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Fumata a in . Spadolini o alle votazioni iniziali 

Testa a testa al Senato 
a i perde 36 voti 

Ciampi: ò in campo con l'opposizione 

La a 
di chi vuole;, 

e tutto 
i , 

A v 
delle votazioni. 
di i pe  il -
sidente del Se-
nato è tutta in 

— questo fatto: la 
a delle e di pote
e di slancio il deficit di 

seggi pe e il o 
uomo a infondata, o di 

a della volontà. 
La e della candi-

a Scognamiglio, secon-
do il più classico schema cen-
celliano, ha significato che la 
coalizione ha-scelto la a 
di e la situazione consi-

e l'assenza 
dei.aumetj e tuttpjidando in 
una a capacità di -
namento di e e e -
se . :. All'obiezione 
secondo cui. in una situazio-
ne distailo, e delle 
istituzioni e di un o -
cesso politico implicava la -

Quei deputati 
coldistintìvò 
sùla^accai 

« N O R I A B A R B A T O 

A A -
pubblica, se di 
questo si , è 
cominciata - i n 
 un'opaca - matti-

_ nata - - . 
Non c'è folla, non c'è anima-
zione. Sfilano quei visi di -
: , avvocati, -
cianti, , ma nes-
suno sa chi siano. Una sola 
cosa si sa pe : a che 

o . Quasi 
tutti i deputati dei e i 
della a hanno de-
ciso di i all'occhiello il 
distintivo del o movimento. 
Un o da GJussano in 

o pe  i leghisti, una bandie-
a a pe a , 

un o con fiamma -
e pe  Allenza nazionale. 

Non c'è a di festa. Una folla 
di i eletta con un 
voto altamente ideologico, 
ma senza ideologia 

SEGUE A PAGINA 9 A PAGINA a 

i . La a di a non è  ad eleg-
e i i di a e Senato nelle e due vota-

zioni. a fumata a al e dello : al Sena-
to Giovanni Spadolini, candidato «istituzionale» sostenuto da 

. , o e da molti i a vita, è in vantag-
gio sullo sfidante di a a o Scognamiglio. -
ta alla a anche pe  la leghista e i ha o 36 
voti della sua ampia a o lontanissima 
dal m di 2/3 . Al e di una a te-
sa, piena di minacce, e , i evidenti 
nella , un summit a , i e Fini ha 
deciso che le e insistono con Scognamiglio e . 11 

e ha lanciato un ultimatum pe e di -
e la situazione: «Se al Senato à eletto un e che 

non e alla a si à e alle . 
Una minaccia che o i aveva lanciato sjn dal, 
mattino. Al Senato c'è stata una battaglia a dopo -
ta in campo della a «istituzionale» di Giovanni ' 

, Spadolini. Alla a votazione il leade o del i ha 
o 156 voti, 3 in più di Scognamiglio, 9 le schede bian-

che, 5 i voti . l bis del o non ha cambiato 
 la situazipne: 157 Spadolini, 154 Scognamiglio con 11 sche-
de bianche e 2 voti a Cossiga. o quelle 11 schede bian-
che sono state al o delle i e e in -

, ta. l più esplicito e e è stato il leghista : «So-
no voti in vendita», ha detto facendo e che la maggio-

a si stava muovendo pe .  si -
no questa mattina quando ci o e due votazioni: al-
la a à pe e la a assoluta dei 
votanti, alla seconda il ballottaggio a i due candidati più vo-
tati. Alla a la leghista , con i suoi 340 voti al pn-
mo o e 330 ai secondo, e a oggi ad es-

e elètta. a i 36 si che le sonò o del-
o e si è scatenato nella a sul suo 

V nome.-Le sue posizioni e e antisemite sono state 
; anche i al o di e ' Anna ' 
: candidata dei , ha ottenuto 192 voti. o da 

, di e a una platea di , o Azeglio 
Ciampi difende con o o del suo , e si ' 

e come un punto di o pe  la a opposi-
zione «Non 6 tempo di disimpegno. Ciascuno di noi si schie-

à dove lo o le sue convinzioni» 

W 

ALLE PAGINE 3 , 4 , « 

La strett a di mano tra Carlo Scognamigli o e Giovann i Spadolin i Ieri a palazzo Madama Giù IO Broglio/A p 

L'appello di e o 
«Un 25 e di » 

m l 25 e  una data che non può e 
cancellata dalla a della nazione e a la
conquista delle à . Quando i mattina, 

e , che a la a seduta de) Senato della 
a come decano dell'assemblea, ha o 

questa , a metà del o , immediato è 
scoppiato  applauso di tutti i i e di tutti i l 

i Lega. a a e Alleanza nazionale -, ,.,....... . 
5  ̂ ''~'?\*:.t-'?,'.' 
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i vende 
il 51% della i 

a Fininvest colloca la a del capitale 
della i sul o scendendo dal 98", al 4TC at-

o una complessa e di . Lo hanno deli-
o i i consigli di e della i e 

della Silvio i . La notizia è a dopo un 
lungo o di o con la Consob. Con questa dismissio-
ne, la a di  effettuata da i dopo il suo in-

o in politica, il o à 700. .  .-.--
.  -.. .  «sssesBSfssmiSBkessast /
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Offensiva finale in : caschi blu sotto , e Onu ucciso 

 serbi colpiscono un aereo Nato 
Scatta il raid anche per  Gorazde? 

! 

Uccisa 
e 

Storia i 
di Animell a 
prim a bimb a 
violentat a 

A R M I N I O 
S A V I O L I 
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 La situazione in a volge al peg-
gio. e è i a alla cadu-
ta. i hanno scatenato nel ; 

o di i l'offensiva finale, -
cito musulmano è in . i si è andati 
anche molto vicini a un e incidente 

a le milizie e e le e della Nato. 
Un caccia e in volo di -
ne sulla cittadina assediata è stato -
to da un colpo o da . Le conse- ' 
guenze, pe , non sono state disa-

: il pilota è o a  il veli-: 

volo sul ponte della i «Clemen- " 
ceau». Nel e o « 
di e ha invece o la vita un os- ; 

e e delle Nazioni Unite, di
nazionalità . Centinaia di ca-

schi blu sono intanto e assediati 
dai i nei o . i 
Clinton ha convocato una e al 
massimo livello pe e la situazio-. 
 ne. l e ha e usato 
toni concilianti o che non è 
sua intenzione e i i mili-

. i in , ma la sua e ha mi-
nacciato i i di nuovi i 
se à messa in o la vita dei mili-

i . La a ò . l mi-
o della a v ha  l'in-

vio di i 300 caschi blu e o -
mente l'azione della Nato.." :
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; Sentenza ; 
a a ¥ 
Chiedere 
un baci o 

a una donn a 
non è reato 

C L A U D I O 
R E P E K 
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o di Foligno 
o 

è sano di mente» 
m . Luigi Chiatti è sano di mente. l ventiseienne 

a di Foligno che ha conlessato di ave ucciso Simo-
ne , 4 anni, e o , di 13, da -
zioni sull'esito della a a cui è stato sottopo-
sto, , infatti, o «capace di e e di vole-

. Sul o della , compiuta da 11 i gli av-
vocati di e civile, e e Giovanni i non hanno 
voluto comunque  alcuna . i Chiatti 

a o in cella d'isolamento nel » di -
no di Spoleto, dopo e stato o e a -
na pe  la a psichiatnca. 

 - v 
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Il robo t utilizzat o per far esploder e l'ordign o Mano Proto/A p 

Contorno: 
«  pentiti sono 
abbandonati» 

. «Le cose si sono messe male pe  noi pentiti. Ci 
o e poi ci buttano via come i limoni. Non c'è -

zia pe  il . Totuccio o si sente abbandonato. 
Teme che lo Stato non a più a sufficienza i pentiti. La 
vicenda del fallito attentato ha fatto e aspetti -
manti: tutti a o sapevano che in paese abitavano 
Contomo e i suoi . l pentito a stato a -

o . a con o o a o vole-
vano e ? e più , , l'ipote-
si o , lanciato da Cosa a o da 
qualche a «entità». o è che si è o di una azione 
politica. Utilizzata o i pentiti. .  .  ' ; \ 

. Ì  ' 
A N D R I O L O  B A D U E L C I P R I A N I F I E R R O
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CHE TEMPO FA 

Un o e 
A E assistente sociale, che studi si 
fanno? Lo chiedo , dopo la notizia di quel-

e e adottivo di o che, in 
quanto «ateo e con , è stato giudicato inido-
neo da un assistente sociale, ne a , da , 

o : un cittadino affidato ai i 
sociali -come , a dalla legge, alla a 
- è stato o in e é un assistente sociale 
ne ha constatato, udite udite, la à » e 
una e , nonché una «immodificabile 

e . Lo stesso assistente sociale 
a che il cittadino in questione deve e in e 

«pu  non essendo o in palesi violazioni delle -
i imposte». Sensazionale novità : il o 
e è penalmente . , -  -

: pe  due assistenti sociali (pubblici di-
pendenti) l'ateismo e inidonei alla , e il 

o e e idonei alla gattabuia. Non so come ' 
; abbia o l'ateo con . Quello col o ca-

e - che si chiama o  - ha iniziato, a 
San , lo o della fame. . [ E ] 

Luned ì 18 april e con l'Unit à 
l'albu m complet o 

del campionat o 1962/63 
w ^ 

GRANDE 
A i 

SERiE 
A VSCCHIÉ CLOHlfi 

1961-1986:25 anni di figurine Panini con l'Unità. 
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Tutti quei deputati col distintivo 
a seconda , se di 

questo si tratta, è cominciata in 
un'opaca mattinata romana, appe-
santita dallo scirocco. Sarà il clima, 
saranno le transenne che sbarrano 
le piazze della politica (piazza Co-
lonna, piazza , ma 
non c'è folla, non c'è curiosità né 
animazione. Solo più tardi, all'im-
bocco di via Colonna Antonina, 
davanti a quella che fu la sede sto-
rica del  di Pannunzio, ci sa-
rà qualche baruffa verbale, a colpi 
di slogan, fra un gruppo di femmi-
niste e una pattuglia di ragazzi di 
destra. a atona, indifferente, 
come vuole il luogo comune, per 
un giorno confermato.  deputati 
che arrivano alla spicciolata: po-
chissimi i volti noti, e perciò devo-
no mostrare delle tesserine provvi-
sorie ai milit i in giubbotto anti-
proiettil e che vigilano ai varchi. Chi 
si fosse aspettato cortei, o arriv i 
spettacolari, si trova davanti ai 
drappelli di sempre, le neodeputa-
te vestite in modo anonimo, i neo-
deputati già carichi di borse. Sem-
brano scesi ora da un volo Alitalia . 
da un Pendolino, da un . 

a il «pezzo di colore» che i giorna-
. li riservano ad ogni inizio di legisla-

tura è oggi quasi impossibile, e 
qualche cronista si dispera. l tac-
cuino resta vuoto, sfilano quei visi 
di professori, avvocati, commer-
cianti, imprenditori , ma nessuno sa 
chi siano. Una cosa sola si sa per 
certa: a che gruppo appartengono. 

Già, perché tutti , o quasi tutti i 
deputati dei tre gruppi della mag-
gioranza hanno deciso di infilarsi 

'  all'occhiello il distintivo del loro 
movimento. Un Alberto da Giussa-
no in oro per  i leghisti, una bandie-
rina azzurra per  «Forza , un 
cerchio con fiamma tricolor e per 
Alleanza Nazionale. a vi siete di-
menticati che entrando qui rappre-
sentate tutto il paese e non solo la 
vostra parte?». «Si, è vero. a vo-
gliamo distinguerci fra noi». o 
voglia di.parlare, sembrano impa-
zienti di scoprire il rito  dell'intervi -
sta, della dichiarazione, del capan-
nello, del dispaccio di agenzia. a 
è presto; nessuno è . 
Qualcuno, più noto, magari per  fa-
ma televisiva, si ferma più volentie-
ri  davanti ai fotografi, che il servizio 
d'ordin e ha ingabbiato sulla piaz-
za come schiavi in vendita. Qual-
che faccia antica galleggia fra le 
ondate dei nuovi. E del resto - pen-
siamo - se ci fossero stati i pavoni e 
i tacchini del Caf, a fare la ruota 
con i loro codazzi di untorelli , non 
sarebbe stato certo meglio. Curio-
so, aggirarsi in un Parlamento sen-
za e , senza Forlani, senza Ci-
rino, né e , e neppure 
Formica... ,,  .̂ - . 

Eppure, non c'è aria di festa. 
Non è il ballo dei debuttanti, e nep̂  
pure l'invasione dei barbari. Chi 
voglia mettersi a descrivere abbi-
gliamenti, o incertezze da neofiti, 
resta con la penna in aria. Questo 
di stamane sembra un convegno, 
una convention di Forza , un 
simposio in un albergo termale.- È 
come se un pensiero inespresso 
dominasse l'aria: siamo qui perché 
cosi vuole la regola, la tradizione, 
la storia. a è un vecchio rito, e 
questo palazzone beminiano, que-
sti saloni da tribunal e papalino o 
da prefettura francese sono in real-
tà uno stallo, un ingombro, una ce-
rimonia. Sbrighiamoci, che c'è da 
fare, fuori di qui... , non è 
cambiata solo la mappa sociale 
degli eletti, il ceto, le fisionomie: 
sembra cambiato molto di più un 

ANDREA BARBATO 

Ieri a Montecitorio, prima seduta della nuova camera del deputati 

modo stesso di e la poli-
tica, un'impazienza o le e 
e i costumi. L'aspetto comune, nel-
la , è quello di una 
(olla di i eletti con un 
voto altamente ideologico, ma 
sènza ideologia. E anche sènza le 
goffaggini del mezzo migliaio di 

. l a li , abi-
tuato com'è alle e di
politici, e si domanda: che -
no ? o a o i -
gionevoli o gli invasati? Che o 

a viene i da questa -
nione di piccoli e medi -

, di i di o 
successo, di ex cattolici, di i 
d'assalto? Che  immagina-
no? o i dello 
Stato, confondendolo con il gover-
no? E soprattutto, come faranno ad ; 
andare d'accordo fra loro, quando
la diffidenza è tangibile, quasi visi-
bile, fra alcuni e alcuni altri ? 

Da De Nicola alla Pivetti 
Tutto questo, certo, va immerso 

nella luce artificial e del Transatlan-
 tico, e va confrontato con memorie 

- di ieri, qualche volta esaltanti, altre J 

*  volte francamente deprimenti. ,11 
ceto politico professionistico non 
era davvero migliore, anche se og-
gi è facile ironizzare: «Siamo passa-

; ti da e Nicola alla Pivetti», come 
lamenta qualcuno. E un anziano 
commesso, che ha seguito un bel 
mazzo di legislature, scuote la te-
sta: a politica non abita più qui. 
Anzi, non è nemmeno di passag-
gio, qui». a forse non lo era già da 

'  un pezzo, quando si faceva nei pa-
lazzi oggi sigillati dai debiti e dagli 
sfratti 

E il o o ma non c'è a di festa, 
quello che vedo non è il ballo dei debuttanti 
e e l'invasione dei nuovi . 

a un simposio in un o e 

È II 18 giugno 1946 e con la proclamazione del risultati del referendum si sancisce la nascita della Repubblica 

Mimmo Frassineti/Agi 

La pagina a voltata un po' 
: tanto che qui o 

a o nel o o 
c'è una a tensione, i un 
pizzico di malinconia, ma nessun 

, a à pub-
blica. La tempesta, che e 
c'è. è in , a nascosta. 
Ecco i che accompagna la 
candidata vincente pe  la -
denza, la giovane , occhi di 
acciaio, in una a del -
doio politico più e . 

Segni malinconico -
Ecco Segni, malinconico, un po' 

. o a Silvio i 
c'è una a mobile, , 
abilissima nel e e e i 

. a visto - mi dice - in che 
a mi sono cacciato?». Gli 

o che mi a non abbia 
molto di cui . «La mag-

a l'ha , aggiungo, 
a c'è bisogno di un'opposizione 

intelligente». Annuisce, ma viene 
subito inghiottito da una a di 

e che sono in fila, discipli-
natamente, pe i con 
lui qualche o più in là. Gli uni-
ci a e da filo e a i i 

i sono i i televisivi, i 
i dei i Fininvest, i 

, le e : -
ché cosi è più facile, si è -
temente amici di tutti, la politica

e le sue e di talk-show, 
di dibattito da a , o di 
qua o di là, solo o tutti. Non ci 
sono acuti , e se qualcosa 
spicca è la giacca blu o di 

o l Noce, e il più felice 
di tutti, che teme solo che si esage-

, che si voglia fa o subito, e 

che intanto si dica qualcosa di ine-
satto o di . 

à colpa dell'occhio di chi 
, ma o oggi il palaz-

zone istituzionale a molto di-
o dal solito, come abitato da 

una popolazione , co-
me e di un . 
Anche i luoghi della politica stan-
no cambiando velocemente e tem-
pestosamente, questa a sce-

, chiese, fontane, sampie-
, facciate , e e 

pullman di i giapponesi, è -
mai uno sfondo , 
sbagliato. Anche uscendo di qui. la 
politica non si à più in quegli ex 
conventi, palazzi , scanti-
nati , e sedi di i 

, studi di notabili: 
dove pe  anni e decenni si è con-

o tutto e il o di tutto, 
le nomine, le casse di , le 
banche, la , gli enti pubblici, i 

, le e di . 
e o i i politici. 
a in poi? o le mag-

e automatiche, assolute, 
quelle delle sedute , delle 
commissioni decisionistc. dei colpi 
di ? o la malizia, pa-
ne quotidiano della a -

, a i in 
una a di fatalismo. o che 

a e . in mancanza di 
meglio, stanno meditando una -
fondazione milanista», pe -
e la a amata alla a 

del o capo del . a 
chi ha voglia di  Non l 

, che a solo su stesso, 
pe e o in -
to o , che la a è in 

i e il i a di più. Non co-
o che si o e si -

no le quasi i opinioni di 
e i sulla famiglia, sulla 

scuola, sulla à di . 
-Cosa si vuole , una a del 

? Si vuole e che è un 
giocattolo facile da e 
pe  chiunque? E se è lecito e 
idee , . si deve 

e con quelle nella a più 
a e e che ci sia'-. 

È la ? o volti un po' 
, inquieti, qualcuno quasi 
. Se deve e uno si-

a della Seconda , 
non a a annunciata. 

a poi, via via che le e passa-
no, e che anche la e -
sità per  i volti nuovi , tutto 
questo a e in secondo 
piano. o o pochissimo -
tano il , il , i -
naggi, i , le attese, il nuo-
vo manuale Cencelli. la navetta pe
il , le leggende su . -
sino le possibili e nel polo 
uno e o della . Sia-
mo davanti a un o , 
che e una mentalità a 
anche pe . Senza le vec-
chie solfe della politica, le passeg-
giate a , le telefonate, le 
soffiate amiche, le veline, i , 
le mummie della a e della 
politica, le e dei . Sa-

o capaci, tutti, di e motivi 
i pe e ò o ? Edi 

e contenuti civili a questa scena 
politica pe a vuota di idee? E di 
non , semmai, con il 

e al ? , uscen-
do, non c'è nessuno in attesa, nelle 
piazze i vigilate da camio-
nette . La folla è lontana: ha 
votato immaginando, , 
che si compia un , una so-
cietà più festosa, tasse più lievi, la-

o pe  tutti, giustizia più elasti-
ca... i e , 
pe  i i 
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DALLA PRIMA PAGINA 

La a di chi vuole tutto 
a di una soluzione di a 

e non di , le e hanno -
plicato con la a del vinci-

e che nulla a i da sé, 
fino al punto di e all'esito del 
voto e la stessa -
tiva di o e la a 
della a appena nata. La 
Lega ha o la testa di questa 
condotta a sostenendo, non si 
capisce se pe  malizia o , il 

o o o dopo l'umilian-
te affossamento della a 

.
Questa linea i non ha pagato. 

Le e hanno o di 
non e alcun appeal poli-
tico capace di e i i . 
confini. E a una volta hanno 

o con minacciosa -
genza. C'è chi. come il missino 

, a dai tele-
i il o di «individua-

» gli undici astenuti pe  le -

tune , il che ci a ad 
e obliqui i e 

e . E sulla stessa li-
nea si muovono alcune -
zioni del leghista i che allu-
dono a di un o e -

o o . Cosi la 
e di a a avan-

zata da Fini si tinge dello stesso fo-
sco e di i momenti di i 
del e o quando 
si a alla debolezza politi-
ca con la a del o o dello 
scambio.  . .

Se questo o è immagina-
o (ma o da ciò che si è 

sentito e dalle , del tutto 
assodato e scandalosamente 
esplicito è il tentativo di  po-
litico o all'istituzione-Senato. 
«Se non passa Scognamiglio si -
na al voto», è stato detto dagli stati 

. La minaccia (che, a 
, contiene un e -

to o il e della -
blica che, almeno finché ci à 
concesso di e valevole 
l'attuale Costituzione, ha' il e 
esclusivo di e le , 
la minaccia ha conosciuto una 
specificazione da e della si-

a i che ha ipotizzato, ed 
anzi indicato, lo scioglimento del 
solo Senato, una a que-
sta mai a é -
malmente possibile. Lo o 
con cui e a 
ha avanzato la sua idea è quello di 
chi vuole e un'assem-
blea ad , a e dal 
legittimo effetto del voto popola-

. Come a : la gente i a , 
e al solo scopo di e 

la a a chi già la detie-
ne o . 

, chiediamo, non si è o in 
queste settimane che il paese ha 

o la sua volontà in modo 
e a e delle de-

? La à a da tali -
da (e un po' a anche da 

) è che, in , il 27 o -
la a non ha ottenuto la mag-

a effettiva del , e che 
in ù di questa e -

stanza il meccanismo e 
l'ha a solo . 
Una a , a cui nes-
suno ha contestato il o di - , 

e a , e dovuto 
e e tenendo 

conto di questa à istituzionale 
invece di i e dal «co-

o di e tutto». 
lì fatto e e inquietante è che 

si sia fatta e da tale «co-
» la a che si candida ' 

a e la a dei deputati. 
La quale a e dovuto 

e con  meno stizza e 
con più à le molte 

 che le sono venute, dal-
o stesso del suo -

mento, pe  posizioni politiche e 
i che già la ponevano in 

sospetto di faziosità, e e di. 
i un qualche o di 

equanimità. Con la sua a di 
i la a i ha completa-

to il o o di a in-
capace di i al di a delle 

e passioni, ed ha o 
le i di chi e -
zione pe  la salute delle e isti-
tuzioni. [Enzo ] 

Carlo Scognamiglio 

La vita è come una doccia: 
un giro sbagliato e sei nell'acqua bollente 

Martin Short 
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LA SECONDA REPUBBLICA. 

a destra teme 
l'effetto boomerang 
sul governo 

Fumata a alle , minacce di e alle e 
Spunta il nome di Cossiga, oggi lo o finale 

Nulla di fatto né alla a né al Senato. La i s'è 
a a 330 voti, e al Senato è in atto uno scon-

o all'ultimo voto a Spadolini (157) e Scognamiglio 
(154) La a a a palazzo a una 
sconfitta , o segnale pe  il nuovo 

, e i minaccia nuove elezioni antici-
pate Aleggia il fantasma di Cossiga- che difficilmente/ 

, à in campo. 

FABRIZIO RONDOLINO 
A Nulla di fatto, né al Se-

nato né alla a 1 pnmi due 
i sono andati a vuoto A 

o e i ha -
colto 340 voti al o colpo 330 
al secondo e 26 e 36 
meno del o a disso-
ciazione dei i e i i
dei i e del-
 Udc sono a le cause del -

to che ò non e e 
i i alla , 

che alla a è sufficientemen-
te ampia pe e ,  e-
lezione dell esponente leghista 

n a invece, la situazio-
ne a palazzo a Qui lo 

o a Spadolini, candidato 
«istituzionale» e supe s e l'uo-
mo della , Scognami-
gho è stato o Es è concluso' 
con un sostanziale o che 
lascia o l'esito finale 
al secondo , infatti, Spa-
dolini ha o 157 voti e Sco-
gnamiglio 154 a e di 11 sche-
de bianche e di due, voti pe  Cossi-
ga. Che significato hanno le asten-
sioni? È possibile che-quelle-sche-
de bianche abbiano e 

e alcuni senaton della e e 
dei , gli autonomisti della Svp 
e dell Union valdotaine, qualche 

e a è e che il 
senso politico sia cosi nassumibilc * 
il o o » non e a 
nessuno e o non e al 

o funzionamento del Senato 
e e e una solu-

zione di mediazione ,i 

Quale' La a ha -
o la a di Sco-

gnamiglio (e, , della 
) Non solo , con -

qualche eccesso, sostiene che «se 
la situazione non à una 

a anche al Senato à 
indispensabile e a i 
agli eletton», sposando cosi le tesi 
leghiste n , è lo stesso Cava-

e in un a e a 
e che l'elezione di Spadoli-

ni «non e un » Ed è 
assai difficil e che le minacce di 

i o consenso al 
Quinnaie, che nei i i ave-
va definito » il solo 

e di elezioni anticipate La 
à è e a 

a la a compattezza 
la a si a allo 

o finale Conta di e 
a sé, nel nome della » 
e dell à di vie , 
tive, molte delle astensioni di icn 
E, se dovesse e il match di 
palazzo a à o il 

o di Fini à nflette-
e sulle i pe  cui il candidato 

della a non ha avuto jl 
consenso necessano e soltanto 
dopo si à e una nuo-
va . .-. ». *. 

n , la a sé 
esposta al nschio di una -
sa sconfitta (l'elezione di Spadoli-
ni fin dai pnmi ) pe  la vo-
lontà della Lega È stato infatti -
si ad e la scelta di » 
la neonata coalizione, e e al-
lo o Che i la pen-
sasse , lo a 
ciò che a icn ha detto nel 
suo o o da deputato 
«Spadolini 6 stato il o o 
Candidato e oggi invece coso che 

o il o e la maggio-
a lo o ad e » 

o a Spadolini, infatti -
sconi (e Fini e ) contava-
no di e un ponte o il 

o e o di e 
un o in o di e 
la » anche al Senato 

a ò che lo o è in -
so, la a si a pe  di
cosi obbligata a e o Sia Sco-
gnamiglio - i visibilmente -
vosito - sia il o o di 

a , , hanno ipotizza-
to una a «istituzionale» 
di Cossiga a nelle intenzioni dcl-
 ex Capo dello Stato (che ha vota- * 

to pe  Spadolini) questa ipotesi 
non c'è E il é è o detto 
come uomo di , Cos-
siga e più o meno gli 
stessi voti di Scognamiglio con in 
più qualche a dal -
cio («Cossiga mi fa schifo» ha ta-
gliato o con  abituale eleganza 
il leghista ) Come candi-
dato «istituzionale» invece Cossiga 

e bisogno quantomeno del-
la «non ostilità» del s e del i 
Non solo e un «tavolo 
(pe  esempio una e dei ca-

) dove e e discu-
e la a 

La a su cui punta la maggio-
a è a dagli auto-

nomisti e dai senaton a vita o 
o - assai più di quello del i -

è decisivo in questa elezione L al-
toatesino d , e 
della a di Spadolini len 
pomenggio ha o Scogna-
miglio e i pe e nuova-
mente «un o che vada al di 
là degli steccati» e e «una 
soluzione » L esito della -
nione è stato negativo a è assai 

e che i e senaton della 
Svp siano passati nel secondo 

o alla scheda bianca Che 
significa7 Che oggi, venficata  im-
possibilità della «soluzione -
sa» e a ì -
nenza della a Spadolini 
alle opposizioni, o con-

e su Scognamiglio 

Un o analogo a i 
senaton a vita di cui Spadolini 

e è o un 
pò come il » 1 sena-

i a vita hanno votato tutti pe  lui 
infatti a lo hanno fatto pe -

e [esigenza di una soluzione 
a pe e la -

tesa autosufficienza della maggio-
a pe e la a assai 

più e di un o sul-
la a dell assemblea che 
ponesse le basi pe  un o fun-
zionamento del Senato , è 
bene , il o non 

à la a 
 volti scun dei i leghisti 

a o e che npn 
tuttO"sia'àndito secondo i piani di 

i o la i alla Came-
a non ha a 

di sé , , è stato vanifi-
cato il desideno leghista di e 

e e pubblicamente, le 
i politiche e e 

di i i - diceva 
i in a - ha cantato vitto-

a o o a visto i nsultati 
i e ha detto 'Faccio que-

sto, faccio quello" Ed ecco i -
tati' a bisognava e una 

, e poi e un 
candidato» l o di 

i non fa una piega e 
che pe  il fatto che è stata o 
la Lega a , nei fatti -
gamento della a 

, è possibile che 
Spadolini venga eletto oggi, al bal-
lottaggio  la a la 
sconfitta e e E sa-

e necessana quell «attenta n-
flessione» di cui a Fini -
cile ò che da questa sconfitta 
sul campo discendano conseguen-
ze e A meno che -
lusconi non intenda e davve-
o i consigli di alcuni uomini di -

za a che o pe  la -
matizzazione dello o e pe  le 
elezioni anticipate 

Carlo Scognamlgllo durante le votazioni di ieri Luttoll/Ap 

Sfida all'ultim o voto 
Spadolini in testa o il ballottaggio 

E F. A 

A Le e non sono nu-
scite a e il o candidato al-
la a del Senato Nelle due 
votazioni della a seduta della 
dodicesima a o Sco-
gnamiglio eletto da a a 
già e , é o se-
condo o Giovanni Spadolini 
che icn mattina, aveva o 
« appello» di vane e politiche , 

i come «soluzione di 
gafanzia i*,titwzionale> l ex -
sidente o o 
votato i i i pattisi' di Se-
gni i c gli eletti dalla 

-
si) compatti i i a vita Le -
ne si o questa mattina alle 
dieci e si a pe  il pomenggio 
un o ed ultimo o di 
ballottaggio a i due candidati più 
votati 

Gli esiti delle pnme due votazio-
ni hanno denunciato una situazio-
ne di stallo, due blocchi compatti e 

i con una pattuglia di > 
una dozzina di n che 
non si 6 a né con Spadolini 
né con Scognamiglio L -
ne a a -
lia non ha avuto successo hanno 
tentato di e un candidato 
con 1 elmetto di una a 
che al Senato non hanno Se le vo-, 
fazioni di len o o 
la fiducia al o  esecutivo 

e stato sfiduciato -,r -
l o delle e conta su 

156 senaton al pnmo o il 
suo candidato ha ottenuto 153 -

e al secondo 154 Lo schie-
o i é compo-

sto da 121 senaton i 
e o pds non ha 

o alle sedute pe  motivi 
di salute ma a e Anna 

h con la sua vistosa van-

cella) 32 del , i e della 
Svp il e dell Uv totale 157 

e potenziali  senaton a 
vita sono undici hanno votato in 
nove la pnma volta e in dieci la se 
conda n i gli i ò 
mancato o ,  anziano -

e stava o a 
quando in o è stato colto da 

e Oggi e e -
sente , i, 

d-'arrta o dlBobbta l'.c .. 
o o ha votato sol 

tanto nel secondo o essen-
T pome-

o e e ad una a 
e di Giovanni Agnelli, e di 

un suo ) Anche Agnelli è se-
e a vita ed ha votato pe  Spa-

dolini cosi come , -
sco Cossiga, Leo Valiani e 
Fantani, o e o 
che ha o le sedute pe  di-
ntto d anzianità Gli albi o se-
naton a vita sono Giovanni Leone, 

o Emilio Taviani e Giulio An-
i e antichi de che non han-

no fatto e a chi ù andato il lo-
o consenso

Né Spadolini né Scognamiglio 
hanno o o valicato quota 
164, questa è la a magica della 

a assoluta dei compo-
nenti del Senato (326 in tutto) che 
bisogna e pe  esselc eletto 
nei i due i Spadolini 
ha conseguito 156 e 157 voti, Sco-

o 153 e 154 Nella secon-
da votazione su due schede è com-

o il nome di o Cossi-
ga , ^ 

i Cosslga -
e bastato anche meno 

pe  fa e la a delle ipote-
si su quel che à oggi Sco-

 duellanti a o . Spadolini: o accolto l'appello pe una soluzione di a istituzionale» 

Scognamiglio si consola: «Al o à meglio» 

In REGALO con AVVENIMENTI 
in edicola 

\( o 
Sessuato a 
lìngua italiana 

 primo vocabolario 
\che legge il  mondo 
ìcome abitato da 
ìdonne e da uomini 

«crji,, 

FABIO 

i A Sono puntati su o 
a i i in questo con-

vulso avvio della seconda -
blica Qui nelle sale e che 
ospitano i i si gioca la pn-
ma a a dopo il voto del 27 

o E a i sono  an-
ziano e di casa» Giovanni 
Spadolini, e uno degli acquisti di -
lievo della campagna -
na o Scognamiglio Silenzioso 
nei due anni della a -

a é indossava la stinta 
casacca del i il e della Luiss 
fatica un pò sulle pnme, a e 
nei panni di candidato della mag-

a alla seconda a dello 
Stato «Caputo e con Capu-
to» e ali uscita dallaula, 
subito dopo la a votazione 
che ha visto in «polc position» il n-
valc Caputo, già e del 

, C a e di a 
a e fa da e «No ci di-

INWINKL 

ca qualcosa almeno a noi che sia-
mo di casa» incalza la e del 

e di Emilio Fede a 
a Scognamiglio Non aveva, 

del o o i suoi i 
di p già anni o al-

é diede alle stampe il saggio 
«Come a nel duemi-
la» n scotto 
a o mani con un o Gianni 

e 7 a 
- la tenuta dei e i del polo 
della a Adesso il m é 
alto à meglio alla a vota-
zione» a e é subito una doman-
da maliziosa Come  ha a 
quella e di Gianni 
Agnelli a e di Spadolini' «Co-
me il segno di un antica amicizia» 
svicola  ex o della Suni so-

a dell Avvocato a è o 
pe  il filo del o 
politico, e , uomo e 
del pacchetto di mischia «made in 
Fininvest» 

«Cambiamo II Senato» 
«Lo o - spiega il legale di 

i - è a il vecchio e il 
nuovo Se si vuol e la vo-
lontà degli eletton deve e 
il o candidato o i 
voti che a ci mancano l 

o quella di Spadolini e 
unavittona di o e 
al paese» Una delegittimazione 
pesante pe  attuale e dell al-
ta a che dopo una a 
stagione di o «supe » si 
ò messo in campo col sostegno de-
gli sconfitti della consultazione po-

e o accolto 1 appello di va-
ne e politiche - ha appena an-
nunciato Spadolini - pe  una solu-
zione di a istituzionale 
identificata in quel o di -
zialità e di equidistanza cui mi so-
no o d i in questi 
sette anni » E non à più dichia-

i ufficiali nel o della lun-
ga e tesa a a o -
ma o invece i i 
della sua a nell alto seg-

gnamiglio si ' Le e nco
o ali ex Capo dello Stato pe

e il colpo a mancato7 Al-
la o i -

-unocosi «fa schifo*  Non smentisce 
o o «anche le medi-

cine fanno schifo» lasciando ò 
uno o pe  la a 
dell uomo del piccone a  oppo-
sizione leghista a Cossiga deve 
ave fatto la sua e al e di 

a se in a Silvio 
o Fini Um-

o  t|su uno o 
e J anche'if Ccd o 
Casini; potevano annuneiaie ehi 
Scognamiglio a cavallo in a 
pe  oggi La decisione veniva con-
dita da messaggi di autottimismo, 
sulle possibilità di Scognamiglio di 

, affidati al politologo di -
za 'talia Giovanni i Le o 
contano di e sul o «cam-
pione» i voti finiti nelle schede 
bianche « ^ 

n effetti sono quelli i voti che 
appaiono decisivi ed a a i 

a  intenzione del e di de-
a di e una sottile «campa-

gnaaequisti» a da dove venivano 
quelle schede bianche7 Gli -
mi sono i e sono dunque -
due le attnbuzioni di fafo Nella 

a seduta sono mancati alcuni 
" \oti di esponenti della , ma 

non nella seconda A Scognami-
glio quelli dei leghisti e e degli 
ex de a nel polo della à e 
del buon o a la pnma e la 
seconda seduta é scattata 1 azione 

a se,passa.Spa-
a st  'alle e 7 

e Claudio i e le 
schede biaivlic sono di senaton 
che-vogliono e un cam-
bio di candidati con le » Non 
è un a dei i han-
no o «con fiducia» pe
oggi il consenso a Spadolini invi-
tando «tutti o che a non 
hanno o una scelta ad -
e ad una impostazione di -

tezza e a istituzionale» An-
che il o ha o che 
oggi à a Spadolini 

Votazione 
SPADOLINI 
SCOGNAMIGLIO 

DE MARTINO 

MIGLIO 
COSSIGA 
BIANCHE E NULLE 
HANNO VOTATO 

gio d z  altoatesino che 
qualcuno indica come possibile 
soluzione allo stallo in atto insiste 
a e il o di 
una e muio o 

o «lo sto qui dai a -
e faccio e che o 

e delle commissioni si 
o e della leggi a 

un o Come o tut 
to questo7» Leo Valiani si abban-
dona ai sentimenti a il Cln 
dell Alta a e é s imbatte 
in Spadolini gli e il suo augu-
o «Giovanni o che ee la 

fai » 

Uno o due vizi n più... 
o da un a e Seo 

gnamiglio scanca la sua tc-nsone 
con una a «Ln vizio che 
Spadolini non ha- nota qualcuno 

e io ne ho anche » am-
mette il candidato di a a 

a ce n é almeno un » 
ammicca maliziosa una eollega 
Non gli a che e
lusconi a o nell ibita/ione 

153 

1 

1 
n 

154 
13 
o 

a del leade pe e il pun-
to dell a a che sta 
condizionando anche i giochi alla 

a Si e nel -
gio pe  la seconda votazione E 
Spadolini fa e stavolta le 
sue e di successo Quasi a 

e a a da Ton-
no o o uno degli as-
sei.ti ali appello della mattinata

o o delle schede non 
a ò quelle dspettative 

Un solo voto in più Spadolini la-
scia  aula o con o che 
si appoggia al bastone Scuote la 
testa se la cava con una battuta «È 

e che siamo a 157 se si 
fosso o del o o 

i vinte a dai suoi -
ton si coglie una nota di delusione 
n una a i consensi dovevano 

ò di più ce stata qualche defe-
zione «Si va fino in fondo con 
Spadolini - commenta e Sal-
vi del s - é un i battaglia politica 
di o e si à ai -
i 

> "
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A A . o del e nel gioco di o 
- *. :. *  J i e voce : «Questi i mi danno » 

Berlusconi fa il duro 
< Attenti, se va male 
si rivota e stravinco» 
Nel o dei «novellini» i è la : a 

o del , e , a che 
\\ suoi candidati alle e sono eccellenti, smussa 
tutti gii angoli. Fa la e e o alla 
politica, dice che tutta questa a di tempo gli fa veni-
e ' a in poche e cambia e volte posizione,' 

a , Fini, , e e fa la 
voce : «Se o al Senato si toma a . 

ROBERTO ROSCAN I 
. l e vuol diventa-

e il . a s'acconten-
ta di e , ma già \ 

e le . Leade e peones
della nuova a i mattina 
sfilavano a , poliziotti, ,' 

i e . Gli i -
davano: , facci un salu-
to!». E tutti si , con un > 
po' d'emozione, a questa patetica : 

a d'iniziazione. -
ni a il più atteso, i dal -
ne a anche a e la troup-
pedi Canale 5. a la Thema a ;' 

a già infilata a -
le, quella destinata ai i del -.-

. n o - : 
sconi è la . a con -. 
uno o di deputati che - , 
dono e annuiscono, coi , 
che lo assediano coi taccuini e i - ;

. Lui , sfoggia l'abi-
to o e la a blu a piccoli..'.' 
pois bianchi che a . nelle

i occasioni della campagna 
e abitudini - > 

mantieni:. 3Coi i 3 o "j-
due ton1v'qJ a a *' 

a a in campagna elet-
, mellifluo, e i suoi slo-

gan più . o di -
mi messo in politica? No, e 
 so bene cosa mi ha fatto e que-
sta scelta. Le condizioni del -
se...» Non ' scontenta nessuno, 
smussa ogni angolo. La i anti- .' 
semita? i a abbia o * 
il senso di alcune sue vecchie - > 
se di posizione. È una giovane, e ,_ 

, e opinioni si possono ',' 
anche . È una buona 
scelta, come quella di Scognami- < 
glio pe  il Senato. Spadolini? a . : 
stata anche la a a scelta... * 
Se viene eletto non è una . ";' 
Qualcuno a che a - "[ 
ni e o e e 
una soluzione più istituzionale nel ^ 

o del o dove la de-
a non ha a 

Tutt i in aula 
Le i luci e del 

o chiamano i deputati ; 
in aula. i a diligente- *
mente a i banchi, lontano e - : 

 giungibile pe  i . La -
nata à lunga, le e len- : 
te.  «novellini» son già tutti . ;; 
Qualcuno, più smaliziato a fuo- V 

a assoluta e - '; 
vetti. i stavolta, nel gioco di , 

e della Lega, fa la e ì
del «cattivo». Qualcuno gli fa e
che hanno , che la can- : 

a è poco , che al- : 
la guida della a la e 

. «La ? L'hanno % 
a , i e i la :; 

. E io la butto nel cesso».. 
C'è a che non piace, ai leghi-
sti. Sono stati o a e Spa-
dolini e a qualcuno fa e la 
voce che un insuccesso di Scogna-
miglio al Senato e in ' 
gioco anche la a . ' 
Sentono puzza di . n aula 

i segue :il o -di .' 
, applaude con gli ; 

quando viene a una «dichia- ' 
e di voto » pe  la - ì 

vetti - dall'alto 
della a stampa i banchi dei i 

i hanno qualcosa di 
, a a davanti a ogni de-

putato c'è un e . A
a  nessuno. Chissà . 

a a chiamano pe  vo-
: «... , , -

tinotti...» Casi e alfabeti-
co. l e vota e a a > 

e la tela. a è il - . 
ne del , a a voce ; 
alta, picchia o sulla , fa .'

e che i due voti dei ; 

» al Senato sono i pe  la
. Chiede un o 

. al e che non sa dove «ospi-
: gli danno una stanza alle

spalle dell'aula, i c'è una . 
" cii o con : . 

i un o passaggio a i -
nalisti. Un po' di i banalità 
e una piccola e di . La 
Lega dice che se viene eletto Spa-
dolini si a alle , lo -
no i . Lui non e il -

o e . o si o so-
luzioni . l voto al Sena-
to è andato come o 

o ho o che la politica 
non è o il luogo della -
nevolezza». i  «Sappia-
mo che la a del e 
è o con le e -
vetti e Scognamiglio. Se si e 
a e o più voti 
Abbiamo calcolato che o 
sessanta deputati in più e a se-

. , -, . . , . , .... 

A pranzo con Scognamigli o 
La a a fa pu-

blic relation: in molti o -
no all'economista , depu-
tato del o ma che qualcuno ac-

a come - . 
i pella mattina* -

e la mano ad-Adoma-
to. «L'ho vista in tv, o la sua 
capacità e la sua . 
Quando, dopo i , 

o chiede quali sono gli 
esponenti di Ad con cui il e 
nei i i ha vantato «ottimi 

i e e di » -
lusconi a con un o o 
e senza una . È a di -
zo e dal Senato o i e 
Scognamiglio. i se ne va, 

; mangia con o lontano da occhi 
i nella casa di Santa a 

dell'Ai lima. Quando toma a -
o i toni sono cambiati. a 

l'elezione di Spadolini è diventata 
una , un o al 

o chiesto dagli eletto-
: . Che ? «Se vince lui si toma a 

. Gianni , l'uomo dei 
sondaggi, dice che pe a a 

e un , a a e 
che o e e 
solo il Senato é «non c'è nes-
suna .  se la 

a non vince, se una maggio-
a a elegge un e 

o a non c'è -

«Nol lombardi nell e caverne» 
Seconda votazione, solito -

moniale. Stavolta i esce 
deciso a e un pò' di colo-
e alla stampa. i politica non -

la, a e lancia battute. a sa-
ò e o a e questa 

 vita?  me questa è una a 
di vacanza, non ho mai o 

: tanto poco come oggi, qui mi sen-
to un disadattato. e a 600 

e questi tempi lunghissimi 
che sono o di , lo le 

 ma mi danno . È 
la a e efficien-
te. i a la. scena dell'uomo 
semplice: «Un amico mi aveva av-
visato, m'aveva detto di e atten-
to quando i venuto a . 
Lui, che se ne intende, me l'aveva 
spiegato: "Quando voi i 

e a nelle e noi a 
a o già . ! -

sti, e i a e le 
e dei i -

no . Qualcuno chiede: ha 
o un conto in banca? «lo no. 

J Sono pieno di debiti semmai sono 
;le banche che hanno un conto 

o con me. La foto pe  la Navi-
cella? Non l'ho fatta, oggi non mi 
sento in n . i o 
le notizie dal Senato. Qualche voto 
s'è spostato. i e leghisti -
lano e del fatto che il 

e «se li a i consensi 
che mancano». a non si fidano. 

i a che la a 
fosse finita, alle 19 lascia il -
mento ma è solo pe i in 

a  quella decisiva. 
o manda i suoi a e ai 

i e a e che le cose 
stanno a posto. 

Moscon i / Ap Berlusconi e Maroni durante le votazioni del presidente della Camera; a sinistra, Umberto Bossi e Mariella Sclrea 

Bossi assicura: «Siamo leali» 
 "«È potente, sa come » 

BRUNO MISERENDINO 

. «Eh , che volete 
, la situazione è difficile. a la . 

vita è come una fontana, che zam-
pilla...». o i fa un gesto f 
con la mano, pe e una 
polla d'acqua che . L'esege- ; 
si è difficile, ma il senso e 

e questo: le e o le novi- . 
tà non finiscono mai, anche quan-, 
do tutto a bloccato. Quale 

e e la e ' 
a che ci si può ? 
. Alle sei di , a votazioni * 

concluse e a che il e 
di i Tajani lo inviti a un : 
summit con gli i leade della 

, il leade del -
cio se ne sta e sedu-
to su un divanetto a  del-
l'aula con a del bambino - . 
betto. Non e le , . 
Sente a di , ma e ne ; 
medita , bofonchia mez- -
ze , allude, a con un - . 
nistà dicendosi o della sua . 
scommessa: e lui ha scommesso ' 
(una pizza) che passano sia -

ti che Scognamiglio. Almeno cosi 
vuol fa . . ; . 

«U convince Berlusconi...». 
 Ufficialmente si a fiducioso 

delle i capacità -
ne in fatto di convincimento: -
chè mai le cose non o 

e secondo le ? lo 
ho fede e i è un 
potente...». L'allusione, anche in 
questo caso è : il , 
fa e , una decina di sena-

i se li può e come vuo-
le. n a : «La Lega è 
leale, e fedele». , 
oggi à a e Scogna-
miglio secondo le decisioni del 

. La à è e più com-
plessa. Che Scognamiglio ce la fac-
cia, i non è , ma il punto 
è che comunque si mettano le co-
se, pe  lui la a è meno a : 
di quello che . Se le cose 
vanno secondo le , fanno 

e i leghisti, il o a 
a casa la a della a 

Se Scognamiglio non passa, pe  la 
a è un , _,. 

ma non è detto che i pianga. 
Anzi: il a e - . 
tutto di , dato Scognami- ; 
glio è il suo candidato. i più: l'ele-
zione di Spadolini e e ' 
ostacoli pe  la nascita del nuovo \, 

. E anche in questo caso 
. i non e affatto dispia-
ciuto, vista la a con cui sta ' 
andando a questo secondo - ; 
monio . e è '* 
che la sconfitta di Scognamiglio :
non abbia i sull'elezio- ':' 
ne della . „  -, . >.. - .-.-

«Pivetti, che asso». 
 '.' l punto di vista dell'immagine 

e a casa l'elezione della le-
ghista non è poco, almeno secon-
do il o del leade del - * 

, La candidata è donna e co-
si giovane da e - : 
mente» nuova, o come vo- ; 
gliono . o a che sia '. 
già nel o delle e pe  le :
sue idee poco , alla gente -, 
della Lega piace cosi. i lo dice .: 

: a la a 
ma è un a che vuol e 

. Fa solo il e 
. La i non solo è -
, ma è una a giova- : 

ne. nuova, , e 
di quelle e politiche che non ' 
hanno a a e gli assi pe

e il segnale del cambiamento 
: è una a e pe  cancel-

e un po' di vecchiume e -
ci all'attacco. a sola, come imma-
gine, vale quanto il . Con-
cetto . l contomo delle di-

i leghiste e a e 
quanta a ci sia in . Se 
passa Spadolini, dice , si 

a a e è significa che 
nelle e ci sono due maggio-

e . a l'ipotesi che : 
si possa e pe  una a ' 
sola, non a che il  ad al-

e elezioni anticipate. È una -
spettiva che dipinge sotto a di

 anche , ma la mi- ; 
naccia delle elezioni che fino a i 
spaventava la Lega, e ave-
e meno peso oggi. Anzitutto il

o a nuove elezioni non - : 
be - immediato, è - o 

non ha affatto intenzione di -
e il paese alle e a di 

e tentate tutte, in secondo luo-
go è al voto ci si e in 
una situazione . La colpa 
non e addossabile alla Le-
ga, ma al fatto che la a 
al Senato i non è a 
ad . E se passa la . , 
la Lega e in mano la sua 

a d'immagine. i la spie-
gava cosi: , o in o a 
fa e le . a una 

e il vecchio più vecchio che c'è 
come Spadolini o dalla ' 

e e dal , a la -
ti, donna e giovane, il nuovo che 
vuole il paese. o a in 
più» . - ..' , 

L'unica incognita, in questa -
tita a scacchi, è che i e Fi-
ni, o e che se 
non passa Scognamiglio. si i 
anche la a . È que-
sto che, dopo il , ha un po' 
incupito ? L'ipotesi c'è ma è 
difficile, dato che le due votazioni 
decisive o , qua-
si in a noi -
giodioggi. . . . ' 

o o dell'ex pm: e mafia c'è, inutile i colpevoli se lo denuncio» 

: «E a dico no ai colpidi spugna» 
LUCIAN A 

A Alla a del nuovo 
o le più e ed in-

, da una stampa a 
dei collaudati leade delle passate 

, sono o le donne. : 
e é sono donne le due 

candidate alla a della 
, e i pe  la mag-
a e Anna o pe  i 

. e é in un 
o affollato di -

le (sono e 400 ì neoeletti) che 
nessuno conosce, le donno a 
in a a spiccano 
di più. e é sono meno di-
plomatiche e con una battuta im-
politica possono e i -
listi. n ogni caso a o 
un fenomeno a una volta le-
gato alla . o del 
mondo dell'immagine che a le 
stelle e poi le lascia . 

Tant'è che a -
mo, la ventisettenne deputata -
cusana di a , non ne pote-
va di più di : o di 

DI MAUR O 

 no» a chi le chiedeva: «È o che è 
stata eletta é è tanto » 
Anche l'on. a (vedova del cal-

) , guanti bianchi è tailleu  a ' 
. , ha avuto il suo momen-

to. a duellato nel suo collegio 
;- con Luciano Violante, ha , è 

stata a dalla lista -
zionale, a deve e a tutti 
come è stato e l'uomo più ' 

e dell'antimafia. . . 
a i i i o tutti pun-. 

tati su e i che a n , 
anni si a a e sullo 

o più alto di ,
e si abbassavano su Tiziana 
. Già o nascente di a 

, a da Antonio -
no al momento della sua candida- : 

a come o della Giustizia 
in , a il suo nome è scom-

o dalla a dei i mini-
. La i ha gettato qualche 

sasso nello stagno in quel di Fiuggi, 
poca a in a a e 

a i di i anche 

mafiose nei club. Si è beccata l'ac-
cusa di o e di -
sponsabilità dai suoi e a a . 
messa in . à pe  _,. 
questo che diffida e tanto quando
le o di un possibile mag- > 

c o delle donne * 
nellaXll . „  . '

«11 o a me non è mai 
piaciuto. e dagli eventi e 

a anche vittime ed o dice : 
in , ma è un po' quello 
che si sente lei stessa. i nessun * 
uomo si e che vuol e 

. Che lo si dica di una : 
donna è una , ma 

o un fatto e legato 
alla a del e che non am- ;. 
mette il , il . 
E fa un o esempio: «Solo é 

o in un momento di entusia- : 
smo mi ha indicata come o 

o sono stata angustiata pe  ; 
tutta la campagna , sono :; 

volati insulti dagli i e si so-
no e aspettative negli i 
che mi chiedevano e la stes-
sa cosa, e cioè se i stata il -

simo . A nulla valevano 
le smentite». 

La fama di , , se l'è 
, beccata a Fiuggi, dove ha posto il 
: a della a nel 

a di . «An-
che questa è la e dei tempi, di-
cendo cose ovvie si finisce con il 

e , lo ho posto il 
a della a -

na, abbiamo conseguito un
to, a dobbiamo e avanti e 

' i delle . La a -
' ganizzativa è stata a intomo a 

, a è tempo che si scin-
da». Sul  di i ma-
fiose i le ha  che 
anche negli stadi c'è qualche tep-
pista. «La mafia è un fenomeno -

e che ha toccato tutti , 
; o quelli al .  club, 
che sono associazioni e 
esteme, i pe a 

o e : . -
. somma aggiunge: «Non è un fatto 
da e sottogamba, ci deve 

e . Vale pe  gli i 
i e vale anche pe  noi. Non 

pe  questo bisogno subito i 
in colpa. La società italiana è quel-
la che sappiamo e questi i 
non sono i ma o nuovi 

. 
Tiziana i a un magi-

o e benché sia uscita in pole-
mica dal pool di mani pulite non 
sposa la sensazione che le inchie-
ste siano e in un limbo, come 
sospese in attesa degli eventi. E se 
qualcuno nella a pen-
sasse ad un colpo di spugna:
quanto mi  dice - -
be un caso o e io. anche 
se sono solo un minimo, mi -

i decisamente». a di scappa-
a ad una  di a a 

a il tempo pe  un'ultima do-
manda. a lei si sente una donna 
di , di o o clic cosa? 
«Oggi la società è Unito cambiato 
che tutti o . o 
di o non sono di , co-
munque questa è una cosa su cui 
sto o da mollo tempo e ne 

 una a volta». 

V 
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LA SECONDA REPUBBLICA . Nel secondo o alla a dissensi su e i 
 pannelliani sostengono , 7 voti anche pe a 

Fronda nella desto 
Peifde trentasei voti 
la candidata leghista 
La leghista e i e 26 voti del o della -

a al o o e i al secondo La candida-
ta di i ce la e e oggi, ma solo alla a vo-
tazione, quando il m o pe  l'elezione a -
dente della a si abbassa di cento voti  voto-sand-
wich di , o a Luigi  e Fausto 

i a le schede annullate, una simbolica pe -
mo Levi, lo e vittima dell'antisemitismo 

GIORGIO FRASCA POLAR A 

A No nemmeno 1 efficien-
tismo o può qualcosa 
nel o dell a Già alla -
ma botta del mattino si posson 

e quanti nel o cosiddetto 
delle a non o la 
candidata di i o o 
la scheda gialla con nomi-civetta 
di a i di quel 
Leoni che si fece e fama  anno 

o agitando nell aula un cap-
pio da , e o di quello -
tanto emblematico nel e del-
la i o Levi e 

o che siglò col suicidio la -
gedia vissuta nei lage nazisti -
sultato su 366 voti del o del-
la a inclusi i i e -
vetti ne a al pnmo o 
solo 340 Ventisei in meno (venti-
cinque o i suoi fan il 

e o i ac-
quisito alla a di a a 
non ha votato) Che 1 esponente 
leghista non potesse a al pn-
mo colpo quando la a 

a 0 di 420 voti (.1 due 1 
dei componenti  assemblea » di 

) a un dato sconta-
to Un pò meno che non nuscisse 
almeno a mantene compatto il 

o o 
Al pomenggio la delusione e 1 -

e sono anco i i 
dieci voti in meno pe  la i (e 
fanno ) e un mazzo più 

o di voti-civetta ed anco più 
i e èchi le e i le-

ghisti (ad esempio i pe  il 
quale votano anche 1 i che 
pu i di e il Ca-

e o la candidata 
ufficiale del o e 
pe  il e di ) chi 
manda un segnale di à a 

i (che pensava di esse il -
fento di a a in cui è conflui-
to dalle e del ) e chi ali ex 
de Clemente a o -
tendente mancato) chi fa un ptn-
sienno sulla Tiziana i e chi 
sfotte i infilando nell -
na di vimini e velluto una scheda 

o con il nome di Sua Emit-
tenza Niente da e si a 
stamane a ali iniziale o -
tinio e i va e 

o ad una nuova a ci 
vuole e la a dei 
due , é non dei com-
ponenti ma dei votanti Solo al 

o tentativo à a à 
sufficiente la a assoluta 
deivoti(316) il m insomma 
si abbassa di cento \ oti, e il o 
della a e pote sop-

e 1 insistenza di defezioni già 
cosi evidenti \ ,

e comunque la a 
volta nella a del o 

o che un e 
della a viene eletto con una 

a e inecce-
pibile ma politicamente cosi nsica-
ta il segno (comune al Senato del 

) del o della a di 
e cosi alte e istitu-

zionali come i di a 
F questa logica che spinge 1 -

i a e alla i 
(che non esita a le tante e 
della infelice a a e 
una a a del -
mento della ) un a can-
didata donna «-he ha invece già 

e connotato la sua espe-
nenza e la pidiessina 
Anna o Fidelbo Anche 
a lei à un pugno di voti 
(19) del o delle e -

e che ne contano 213 ai 
o o si à ad un 

equivoco (qualcuno aveva -
to che si dovesse e scheda 
bianca) ma al secondo à eva-
dente che taluni esponenti del -
lo o non condividono  indi-
cazione a al e di 
un assemblea svoltasi al mattino e 

o 1 o voti n mezzo a 
questo a a 

il mite e degnissimo stonco cattoli-
co e e a 1 n 
hanno deciso di e pe  lui (che 
nella passata a a al Se-
nato e ne guida"a il o de) 

e 1 i di Segni vogliono 
i o da questa can-

a di a con la scheda 
bianca 1 

o delle e e dei segni poli-
tici a il o il clima - pu
esso significalo - in cui s inaugu-
a a o la dodicesima le-

a Clima e con 1 u-
e di una a cui ina-

spettatamente anche a -
o 1 conti non o Ali inizio 

quindi a a i 
in i e d a e 
un saluto e a o 
Napolitano, che ha o con 

e o 1 due anni della 
pnma e (e ai questo -
stigio è testimonianza il o 
applauso di tutti neofascisti esclu-
si ) il benvenuto ai neo-eletti e e il 

, ai i 4 si 
sma» i ò e è il -
mo incidente di netta valenza poli-. 
tica la polemica sull antisemitismo 
della i di cui o a -
te in questa stessa pagina e che 
impegna da un lato la -
na di Ad Luciana i i e 
dall o lo stesso i che si -

a smentito dalle sue stesse pa-
e di pochi mesi fa 

i ad  attenzione e il 
e o con cui il 

cavalie i e 1 tempi 
» della a -

 pnma di e la sua -
a ai i più consumati di 

lui tiene capannello su questo 
stesso tema in aula a 1 suoi lette-

e i a a dal di-
stintivo alla a alla valigetta 

e a  appello lo co-
e ad e uno sfogo 

che non vagamente a quelli 
di o i sul o 

o buoi' anche i è 
chiamato a e Cd il suo è - let-

e - un voto-sandwich 
è nella cabina (che ha il -

nbile aspetto di un catafalco) lo 
e immediatamente il pidies-

sino Luigi  e lo à a 
a il o di e 

Fausto i Oggi la a 
dalle dieci del mattino 

Votazione 
PIVETTI 
FINOCCHIARO 

MARONI 
MASTELLA 

BIANCHE 
NULLE 
HANNO VOTATO 617 621 

Ex pm. catenes e 
Anna Finocchiar o 
sfid a la destr a 
m A Anna Finocchio» 'Fi* 

o Fidelbo «Finocciwo" 
Chi è la candidata dei i 
pe  la a della a il 
cui nome è stato scandito lencen 
tinaia di volte nel o dello spo-
glio delle schede delle e vota-
zioni7 Catanese e anni 
appena compiuti una ottima lau 

a in legge che le consente a 
di e una a di studio in 

a e poi di e in magi-
a Anna o Fidelbo 

è sostituto e della -
pubblica nella città etnea (e -
tana e di a de-

) quando nell 87 accetta 
di i nella lista i della 

a pe  la e della 
Sicilia e a nel 92 è 
pnma e pe  gli affan so-
ciali nel a e poi vice-

e dei deputati della -
cia a o alle questio-
ni de'la giustizia con un -
e impegno pe e e 

di e nella vita pubbli-
ca e pe  la e di quelle 

e sull immunità e 
che la o in a una 
impunità È stata neletta pe  la -
za volta in Sicilia Sposata con un 
ginecologo ha due figlie a 
di sei anni e Costanza di appena 

e i Onorati / Ansa sei mesi 

Pivetti: «Presiederò come un uomo» 
« 25 e di pacificazione, a e le » 

ROSANNA LAMPUGNAN I 

A Una volta il tappeto -
so che e lungo il o 

a un o e o confine di 
qua i deputati seduti a -
e sui divanetti o a passeggio sotto-

 di là i i in attesa 
di pote e con o -
mente è a ques'oche pensava Um-

o i i dopo un caffè be-
vuto alla buvette con la candidata-

e e i -
tessa à o la mia pnma 

a con cui le ò di fa  te-
e i i a debita distanza 

dai deputati o e con 
noi mezz a si e mezz a no» E 
la a in e e 
Colo a o ciclamino il tail 
leu  una spilla e un anello t decò 
di n bellezza un o al 
col'o invece della solita e di 
Vandea («la o pe  la memona 
di quella a che ò i 

i i ma 1 ho tolta pe  la 
campagna e pe e gli 
insulti»; eccola qui la a 
canna a pallidina come 
 ha definita len un a a 

e non debolina Occhi 
i come a e 1 infe-

dele convinta che à eletta «alla 
a votazione utile» ha o 

punto pe  punto anche se con po-
co aplomb a tutte le e che 
alla vigilia del voto le sono piom-
bale addosso impegnandosi an-
che in un lungo battibecco a di-
stanza coi » di a 
accusati di a è insod-
disfatti «delle » Lo stesso 

a ne ha o questa con 
clusione «La i squalifica la 

» T 

Eroi anch e I repubblichin i 
Qualcuno i a si può 
e tutto di lei e che sia una 

a Se ha qualcosa da e lo 
fa eccome a quando nel pome-

o ha convocato una -
za stampa pei" e una volta 
pe  tutte ed e di e asse-
diata dai i la a del do-

o è a E è no 
se poteva e a i i voti 
di Alleanza nazionale e e 
le polemiche via via e nella 
mattinata7 E cosi quando le si chie-
de del 25 e lei auspica una fe-

sta di pacificazione nazionale «un 
momento in cui i con la 

a non dimenticando e 
compiendo anche un atto di giusti-
zia stonca» Che pe  la candidata 
alla a canea dello Stato signifi-
ca e più compiuta-
mente cosa è successo nel o di 
questa a che ha diviso geo-

e e politicamente il 
paese Vuol e che nel o del-
la a e della a civile ci 
sono sta'i , atti di o e di 
viltà da e le i -
ma 1 ultima cosa da e è e 

i nell » 
a a la » -

cesco e che in -
co a sulle i incas-
sa o la a di posizione del-
la candidata su cui può e il 
via a di Alleanza nazionale La 

i che qualche mese fa aveva 
o di non e simpatie 

pe  il o missino a si unisce 
al o di chi dice che quel o 
non è più tale a compiuto espli-
 citi passi avanti di e e 
nnncgazione del passato» Anche 
se i a pe  Fini il più 

e statista de1 secolo7 è del 
o anch io o che i 

ne! bene e e nel male ha fatto una 
e della stona di questo paese 

Questo comunque - a - non 
significa un giudizio di mento» 

Accontentati gli alleati di An si 
passa agli altn e ai o dubbi e 

à a o del suo an-
tisemitismo (len 23 n uni-

n hanno lanciato un appello 
è non sia eletta ) 

La i chiama a testimone «un 
o il e comunale mi-

lanese o i che è sta-
to il pnmo a i con me» 

a poco dopo la comunità -
ca smentisce «con sdegno» ogni so-

à alla candidata) i spie-
ga cosi «Sul piano o e poli-
tico nessuno mette in dubbio la li-

a a a sul piano teolo-
gico questa è un e non 
condivisibile» le e -
te nell e o «Un cattolico 
non può e e e a 
chiunque il dintto di e la 
sua e Abbiamo il e di 
non e e 

o 18 della e dei 
dintti dell uomo (che stabilisce 
1 assoluta à di e il 

o o j 1 cattolici de-
vono e di e gli altn 

pe  non i nell » Quan-
to alle accuse di antisemitismo n-
pete più e più volte nel o della 

a e che nella -
za stampa di non i antisemi-
ta «ma cattolica » 

Presieder ò da uomo 
a in fondo questa è tutta a 

da i alle spalle a
e al o agli impegni -

genu Nel o vanno anche 
ncuciti i i che contano pe
esempio con o Le polemi-
che degli i mesi con il capo 
dello Stato dice sono e 

e nella battaglia 
politica «Ciò che conta a è la 

» i ci 
tiene molto ad e un buon -
sidente i modelli ò non ne 
vuole le sta o anche quello 
della lotti n fondo ha fatto la -
sidente da uomo Non esiste un 
modo da donna di e a 
questa canea» Ciò che conta «ono 
le questioni politiche e istituzionali -
che o e e «a 

e dalle e istituzio-
nali» Non ci tiene o a e 
una a femminile al suo 
mandato 

L'on . Lucian a Sbarbati : 
«Candidat a antisemita » 
Ma Biond i la censur a 
Le polemiche sugli orientamenti antisemiti 
della candidata della Destra alla presidenza 
della Camera sono esplose Ieri anche nell'aula 
di Montecitorio. Prima che cominciassero le 
votazioni, la deputata Luciana Sbarbati Carletti 
(repubblicana confluita in Ad) ha sollevato la 
questione di una discussione preventiva delle 
candidature sulla base di «dichiarazioni 
programmatiche» degli stessi candidati. 

o questa esigenza - ha aggiunto - per 
poter motivare II mio voto contrario ad una 
persona sospettata di antisemitismo». 

Il presidente provvisorio dell'assemblea 
(Alfredo Biondi, liberale confluito In Forza 
Italia), non si è limitato a rispondere che, 
essendo la Camera costituita In seggio 
elettorale, «l'assemblea può solo votare». Ma ha 
aggiunto: «...comunque lei avrebbe potuto fare 
a meno dell'apprezzamento» nei confronti della 
Pivetti. La censura ha elettrizzato tutti i 
deputati della Destra facendoli esplodere In un 
lungo applauso. 

La Sbarbati Carletti non ha battuto ciglio, ma 
è corsa all'archivio della Camera per farsi dare 
copia di un'interrogazione rivolta al ministro 
dell'Interno dallo stesso Biondi il 3 novembre 
scorso. In quel documento proprio Biondi 
(Insieme ai repubblicani Ayala e Modigliani) 
chiedeva conto di una Iniziativa della Pivetti 
contro II Centro di documentazione ebraica di 
Milano «In un contesto culturale di negazione 
della libertà religiosa». 

L'allarm e dell a Zevi 
«Esprim e un cattolicesim o 
integralista » 
Una a di posizione di o i 

e comunale leghista a o che 
ha o la sua à in veste di 

» alla i è stata commentata -
mente nelle comunità e i 
non a che la a patologia 
ideologica Questa a può e 
due cose o che e e e antisemita 
e un impostazione bene accetta al o delle 

à e che è a una -
a e ha detto Stefano Levi a 
e o della comunità di o E la 

comunità a milanese ha smentito «cate-
e e con sdegno di e o 

à 
Nel o di voci angosciate quella di Tullia 

Zevi e dell Unione delle comunità 
e italiane pe  lei gli i e le dichia-

i di e i o la concezio-
ne di un cattolicesimo a e i 
co che la Chiesa Cattolica dal Concilio Vatica-
no l in poi ha sostanzialmente o 
quanti o e sono impegnati nella -
mozione del dialogo o e della 
coesistenza a auspicano che in 
ogni fase de1 o di e a  e 11 

a la Costituzione il o le 
e con le e confessioni e e le 

Convenzioni i in a di i 
umani e di à a continuino ad esse-
e . 

E Irene rivendica : 
«Mi ispir o 
alla rivolt a vandeana » 
La croce d oro che la (possibile) presidente 
della Camera porta al collo è, sue testuali 
parole, «un bellissimo esemplo di eroismo 
popolare religioso». Segno di quell'eroismo o, 
piuttosto, di quella insurrezione monarchica e 
cattolica che, nel 1793, dalle Provincie 
occidentali della Francia, sembrò sul punto di 
riversarsi, vittoriosamente, sulla stessa Parigi. 
Una Insurrezione contro la Rivoluzione alla 
quale si sono appellati II cardinale Biffi o 
Solgenltsin, affascinati dall'eroismo, ma anche 
dal fanatismo dei suoi protagonisti. Certo, dalla 
grande data del 1789,1 boscaiuoli come Jean 
Cottereau, detto Chouan, uno del capi 
dell'insurrezione, non avevano ricavato che 
aggravio di imposte, violenze Inferte ai loro 
sentimenti religiosi. Ma questo non basta a ' 
spiegare il rivolgimento avvenuto In cosi pochi 
anni. Infatti, quegli stessi contadini che 
avevano appiccato II fuoco al castelli del nobili, 
tornarono a chiederne l'aiuto per formare un 
esercito antirepubblicano con le insegne del re 
e della Chiesa. Il furore tradizionalista, la rivolta 
anticittadlna, le azioni di banditismo vennero 
meno con la sconfitta delle armate vandeane > 
nella battaglia di Le Mans. Alla fine di ritorsioni 
terribili, con I boschi Incendiati, migliala di 
persone annegate nella Lolra, Il generale 
Westermann dirà: «Non esiste più la Vandea, è 
morta sotto le nostre libere sciabole» Vinta era 
una ribellione «reazionaria di massa» che aveva 
fatto del localismo uno dei suoi cavalli di 
battaglia. 
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LA SECONDA REPUBBLICA . 

Occhetto: al Senato 
la destra dimostra 
dì essere fragile 

a e alle voci su i con a 
«Chi a e vuole e il » 

«È o e che questa a è -
le. Al Senato possono . E se ce la o à es-

e pe e e patteggiamenti a . Oc-
chetto a al e della a fa un o bilancio. E 
puntualizza anche lo svolgimento della vicenda che ha 

o al o o dei . l leade della 
a è o pe gli i che o di un o 

conflitto a lui e . «Ecco come è andata...». 

ALBERT O L.EISS 
 ROMA. Alla fine della prima 

giornata di battaglie nel Parlamen-
to della «Seconda repubblica». 
Achille Occhetto traccia un bilan-
cio: «È già apparso chiaro che al 
Senato questa maggioranza è fra-
gile. Se domani dovesse riuscire a 
vincere lo stesso, potrebbe anche 
avvenire grazie a manovre e pat-
teggiamenti ancora oscuri». Il lea-
der del Pds pensa che la partita sia 
tutta aperta: «Ma è già un successe 
- osserva - aver dimostrato con la 
nostra iniziativa al Senato che l'af-
fermazione delle destre, per quan-
to indubbia, è lungi dall'essere cosi 
solida. Naturalmente auspico che 
domar.; (oggi per chi legge, n.d.r.) 
Spadolini passi». - >

Già, Spadolini. Alla mattina, a 
Montecitorio, mentre si votava sui 
nomi di Irene Pivetti e di Anna Fi-
nocchiaro, una giornalista «provo-
ca» il segretario del Pds: «Ma con 
che faccia i progressisti votano per 
uno come1 Spadolini? Meglio Jo-
vannotti,..».- Occhetto sorride. Ma 
poco più tardi, quando conosce i , 
risultati della votazione al Senato, 
che vedono il candidato delle op-
posizioni in vantaggio, sia pure di 
pochi voti, mormora tra se: «Ma 
certo che abbiamo fatto bene ad 
appoggiare Spadolini...E speriamo 
di farcela». Arriva alla Camera an-
che Armando Cossutta, che incro-
cia Occhetto: «Ma chi saranno que-
sti che hanno votato scheda bian-
ca?», chiede preoccupato. Non cer-
to quelli di Rifondazione: «1 miei -
dice - sono stati disciplinatissimi». 
E pensare che appena 24 ore pri-
ma Fausto Bertinotti, alla riunione 
dei progressisti, ancora protestava 
contro l'idea di sostenere Spadoli-
ni. «Voglio vederli - aveva detto 
Occhetto - assumersi la responsa-
bilità di una vittoria delle destre...». -

Giornata difficile per il leader 
della Quercia. Non solo per lo spet-
tacolo non piacevole di un Parla- -
mento dove i codazzi di giornalisti . 
e cameramen si affollano intomo 
al vincitore Silvio Berlusconi. Ma 
anche perchè le difficoltà sul «fron- ,
te intemo», quello della complicata 
unità tra i progressisti, e di un clima 
intemo al Pds non certo idilliaco, 
non sono superate. Già all'apertu-
ra dei giornali, e alla lettura di alcu-
ni titoli e articoli («Gruppo unico, e 
D'Alema batte Occhetto», oppure 
«Il Massimo,-tallona-l'Achille») 
monta il malumore del leader del-
la Quercia. Un risultato politico 
che giudica assai positivo - la crea-
zione di un gruppo unitario tra Pds, 
Ad, Rete, Verdi e Cristiano sociali, 
e il raccordo coi gruppi progressisti 
del Psi e di Rifondazione -viene ri-
dotto ad un episodio della con-
trapposizione personale tra Oc-
chetto e D'Alema. E la prima cosa 
che fa, all'inizio della mattinata po-
litica, è proprio un incontro a tu 
per tu col capogruppo uscente del 
Pds. Qualche giornale scrive che, 
oltre ad aver premuto in concor-
renza con Occhetto sull'obiettivo * 
del gruppo unico, D'Alema avreb-
be telefonato a Napolitano propo-
nendogli la presidenza del nuovo 
gruppo unitario. E corre la voce 
che un suo «ambasciatore», Lan-
franco Turci. avrebbe portato ai se-
natori repubblicani la proposta di 
Visentini per la presidenza del 
gruppo dei progressisti in Senato. È 
vero o no? Un chiarimento tra i due 
dirigenti della Quercia sembra es-
serci stato. Nessuna «manovra» di ' 
D'Alema contro Occhetto. Ma cer-
to - avrebbe detto il primo - non si 
può pretendere che io azzeri la 
mia personalità politica. Una pre-
cisazione, in mattinata, arnva an-
che da parte di Giorgio Napolita-
no. Sono interessato - dice in sin-
tesi - a contribuire al processo uni-
tario dei progressisti, ma per ora 
non sono stato consultato. E lo 

stesso D'Alema dichiara che il 
gruppo in cui confluirà >la maggio-
ranza dei progressisti sarà il grup-
po più numeroso. Chi lo presiede-
rà - aggiunge - non lo so, lo deci-
deremo democraticamente nei 
prossimi giorni». Anche Occhetto 
dice: «Questo problema lo affronte-
remo insieme, con gli altri partner, 
e negli organismi democratici del 
partito». 

Però, intanto, la comparsa sui 
 giornali del nome del presidente 
della Camera uscente, determina 
alcune reazioni. Nel pomeriggio si 
riunisce Alleanza democratica, e fa 
capire che quel nome non va be-
ne. Ma perplessità ci sono anche 

, all'interno dello stesso Pds. «Non 
riusciamo proprio a indicare - dice 
Fulvia Bandoli - proposte più inno-
vative? Una rosa di nomi in cui non 
manchi quello di qualche donna?». 

Non è certo il clima migliore per 
i l 'primo giorno dell'opposizione. 
Pure se non manca l'iniziativa di 
chi - come un gruppo di deputati 

, tra Pds, Rete e Rifondanone: Di 
Lello, Del Gaudio, Danieli, Sarace-
ni, Giulietti - si sceglie una colloca-
zione «itinerante» tra i due gruppi 
neonati, e chiede che si accelerino 
le tappe di una più ampia e forte 
unità. Pure se, soprattutto, la prima 
battaglia parlamentare e decisa e 
gestita unitariamente. 

In serata Occhetto, che da Botte-
ghe Oscure contatta anche i diri-
genti del Partito popolare per con-
cordare una strategia comune a 
tutte le opposizioni, sente il biso-
gno di tornare sulla vicenda dei 
progressisti, di puntualizzare, di 
chiarire. Non nasconde l'irritazio-
ne per quei servizi giornalistici. Che 
a suo giudizio non hanno ricostrui-
to la dinamica reale dei fatti. Non e 
mai esistita, intanto, una divergen-
za tra Occhetto e D'Alema sull'o-
biettivo di un unico gruppo dei 

- progressisti. «L'avevo proposto sin 
. dai primi incontri al tavolo dell'al-

leanza», ricorda. Era emersa invece 
nei contatti dei giorni scorsi una 
tendenza degli altri soggetti politici 
- da Rifondazione al Psi, a Allean-
za democratica, a Verdi e Rete -
più favorevole a una soluzione uni-
taria ma col mantenimento delle 
distinte identità, con gruppi diversi. 
«È vero che un accordo in questo 
senso era di fatto già raggiunto - ri-
corda - ma prima di sottoscriverlo 
ho detto che bisognava sottoporlo 
a! parere dei parlamentari. E sape-
vo bene che l'orientamento degli 
eletti del Pds era diverso. La mia 
sensibilità a valutare la posizione 
degli altri era e resta legata anche 
alla volontà di non andare a solu-
zioni affrettate, imboccate con po-
ca convinzione, e che quindi pos-
sono correre il rischio di non dura-
re Ma non poteva essere scambia-
ta per disponibilità a contrastare 
una genuina spinta di base che 
considero molto giusta e importan-
te». Che cosa e successo dopo? È 
successo che, vista l'impossibilità 
di accordi tra Ad e Psi e gli altri 
gruppi minori per mettersi insieme 
separatamente, e dopo che anche 
in Alleanza democratica, Verdi e 
Rete, venivano superate le ultime 
perplessità, la situazione si è sbloc-
cata «positivamente e felicemente» 
verso il gruppo unitario e il raccor-
do con socialisti e Rifondazione. 
«Ho polemizzato con Del Turco e 
Beitinotti: perchè non riconoscere 
che si tratta di un passo avanti? Per-
chè questa tendenza al tragico e 
all'autolesionismo della sinistra? 
Perchè scaricare sul Pds problemi 
e contraddizioni che appartengo-
no anche ad altri? E soprattutto, 
perchè gonfiare l'idea di una spac-
catura nel nostro gruppo dirigente, 
l'idea di una "diarchia" esaltata so-
lo da chi vuole spiantare il nostro 
partito?». 

Napolitan o 
«Guardo con interess e 
al grupp o unico » 
Giorgi o Napolitan o guard a «con 
grand e Interesse , com e si può 
comprendere , alle scelt e che si 
vanno delincand o per garantir e II 
massim o di unit à In Parlamento , 
tra tutt e le component i dell o 
schierament o Progressista , nel 
rispett o dell e divers e Identit à e 
posizioni- . L'ex President e dell a 
Camera, in una dichiarazione , ha 
riferit o Ieri di aver appres o dall a 
stamp a che «si formulan o Ipotes i 
circ a un mio contributo , che io 
stess o potre i dare alla definizion e 
di un grupp o non comprendent e 
solo il Pds e alla realizzazion e di un 
collegament o unitari o ancor a più 
ampio . Sarò ben liet o - ha 
commentat o l'esponent e del 
Partit o democratic o dell a sinistr a -
di esprimer e la mia opinion e 
quand o sarò consultat o su tal i 
ipotesi ; inutil e aggiunger e - ha 
conclus o Giorgi o Napolitan o - che 
mi augur o una discussion e e dell e 
decision i limpid e e serene» . 

E mentr e a Montecitori o era 
ancor a fumat a nera per l'elezion e 
del nuov o Presidente , l'uffici o 
stamp a dell a Rai ha annunciat o 
che Giorgi o Napolitan o sarà ogg i 
ospit e di «Magazlne 3», la rubric a di 
Rattr e In onda alle 23,45 e ' " ' 
condott a da Glori a De Anton i e 
Orest e De Fomarì . 

Casin i 
a come faccio 

a e in o 
con Lagostena 
che è a e 
delle nozze 

a gay?» ' 

I segretari o del Pds Achill e Occhett o Rodrigo PaiE 

a carica dei cabaUeros di Arcore 
E s o assediata scappa via 
l debutto della dodicesima , a i cabaUeros 
del e e i i a caccia dei nuovi deputati." 
La falange di a , tutti con stemmino all'oc-
chiello, e la . E ti o così: «L'azienda 

a aveva bisogno di un nuovo consiglio di ammini-
. Le battute dei missini: «La i antisemi-

ta? a la voto». E a la vecchia : 
«Ci ha o . 

STEFANO 
m ROMA. «Presidente! Presiden-
te!». Risuona alto, nel Transatlanti-
co di Montecitorio, il grido accora-
to di Giorgio Lainati, giornalista di 
Canale 5 e portavoce di Berlusconi 
nella capitale. Che c'è, va a fuoco 
Arcore? Ma no, tranquilli. Come un 
democratico qualsiasi, il Cavaliere 
si è messo in fila. Sta 11, sprezzante 
del pericolo, tra Cossutta e D'Ale-
ma. per ritirare il tesserino magne-
tico per votare. Neanche una pie-
ga, giusto il riporto un po' scompo-
sto nella calca. Ma a vederlo cosi, 
come una massaia di Mosca, agli 
uomini del Biscione si stringe il 
cuore. E allora... «Venga, presiden-
te, è tutto risolto, non c'è nessun 
problema». Dio, che organizzazio-
ne, quelli della Fininvest... E il Ber-
lusca, lesto e grato, lascia la fila. 
Pure Cossutta. per la verità, un po' 
scalpita: «È già un quarto d'ora che 
aspetta». Ma. diligentemente, resta 
al suo posto. 

I cabaUero s del Cavalier e 
I cabaUeros del Biscione, li rico-

nosci: a) dallo stemmino che. sen-
za sgarrare, tutti portano all'oc-
chiello. Con la sola eccezione del 
Capo e di Tiziana Parenti, «lo di-
stintivi non ne indosso», spiega sec-
ca. Poi c'è chi esagera. Giuseppe 
Lazzarini da Viterbo, oltre alla spo-
letta si è dotato anche di un cravat-
tonc tricolore, con «Forza Italia» 
stampato in mezzo. «Il mio grem-
biulino per il primo giorno di scuo-
la», racconta. Auguri. 

DI MICHEL E 
b) dalle borse. Già alle nove del 

mattino o il portone di Mon-
tecitorio con delle ventiquattr'ore 
gonfie da scoppiare. Dio solo sa 
cosa si trascinano dietro, ancora 
prima di cominciare a lavorare, ma 
da buoni azicndalisti meglio farsi 
vedere efficienti. Come ti spiega il 
Bortoloso Mario: «Basta con le 
chiacchiere, bisogna fare. L'azien-
da Italia è un'azienda complcssis-
sima, equi ci voleva un nuovo con-
siglio di amministrazione,..». Santa 
pace. 

e) dal doppiopetto. C'è doppio-
petto e doppiopetto, però. Quello 
del Cavaliere, ad esempio, è alta 
sartoria. Lui è un po' tracagnotto, 
ma ci fa un figurone. Poi ci sono al-
cuni dei suoi che. forse per com-
piacerlo, il doppiopetto se lo sono 
andati a prendere alla Stantìa. E 
cosi fanno molto -casa degli italia-
ni», ma pochissimo «casa del Bi-
scione» Con risultati sconsolanti. 
Mario Baccmi, una volta consiglie-
re della De a Roma, adesso tra le 
truppe del Bcrlusca, guarda soddi-
sfatto il suo, temeianamentc gessa-
to. «È lo stesso che portavo il primo 
giorno che sono' entrato in Comu-
ne,..», rammenta e sospira, Gioven-
tù che fugge via 

Giornalist i & giornalist i 
Cronisti che arrivano da Oltreo-

ceano, dall'altro capo del mondo, 
dal Giappone. La Qui, ad esem-
pio, è sbarcata in forze per rendere 
conio anche in Texas delle elucu-
brazioni di D'Onofrio o del pensie-

ro di iMaroni. A Sidney ora ne san-
no certamente di più di Mastella e 
della Pivetti. Giornalisti che incro-
ciano altri giornalisti. Una volta si 
scambiavano opinioni, ieri si 
scambiavano per deputati l'uno 
con l'altro. «Scusi, onorevole..,». 
«Macché onorevole, ma va'...». 
Giornalisti che intervistano altri 
giornalisti, Quello di Mixer prova a 
far spiegare, ai suoi telespettatori, 
come funziona il giochetto da un 
altro cronista. «Allora, come viene 
eletto il presidente della Camera?». 
E il poveretto, che è II giusto per 
appurarlo: «E io che ne so?». 

Passa pure un prelato, tonaca 
nera, fascia rossa e croce al collo, 
che risulta essere il nunzio aposto-
lico Carlo Fumo. Scusi, eccellenza, 
hanno eletto pure lei? »S1. si...», e ti-
ra via. Come si? Viene qui a bene-
dire? «Tutti hanno bisogno di bene-
dizioni», risponde il monsignore al-
lungando il passo. E mica ha torto. 

Troneggia, in mezzo al Transat-
lantico, Stefania Prestigiacomo da 
Siracusa. Chi è? Beh, l'hanno già ri-
battezzata, pensa tu, «la Silvia Co-
sta della seconda Repubblica», nel 
generale rimpianto del Parlamento 
orbo della presenza della deputata 
dici. Alta, bella e bionda. E di Forza 
Italia. Ha attorno qualche decina 
di cronisti, e per la verità non è che 
abbia molto da dire. «Sono cattoli-
ca, perciò mi è piaciuto Berlusco-
ni...». E chi è. il SS. Sacramento? 
«No, per l'entusiasmo...» Uno del 
Gr2 proprio non si tiene, «Lei qui si 
sente la più bella. Non è in imba-
razzo?». E quella: «Sapevo di estete 
carina anche prima di venire a 
Montecitorio Voi mi fate sentire 
una cretina..», e s'infila in aula. 
Brava, però 

«Antisemita ? E lo la voto! » 
Toh, altri due tipi bcrluscoiiiani. 

Gianfranco Miccichè è il coordina-
tore siciliano. Ispirato, ti spiega: -I 
problemi principali della Sicilia so-
no: i trasporti, il tunsmo e l'agricol-
tura...». E non gli viene neanche il 
dubbio di dimenticare qualcosa. 

C'è Alessandro Mcluzzi da Torino, 
un ex picei ora catxillero, che ra-
giona con un suo collega: «Negli 
anni Ottanta la gente è passata dal-
la tessera comunista alla carta del-
l'American Express. Due cose che 
non andavano d'accordo. Ma c'era 
il momento favorevole, come oggi. 
Dobbiamo cavalcare quest'onda, 
ma fare almeno duc-tre cose che 
facciano credere alla gente che è 
merito nostro..,». 

Esce dall'aula Francesco Stora-
ce, portavoce di Fini e fresco ono-
revole, Racconta: «Una "rossa", 
una dei vostri che epureremo, ha 
gridato alla Pivetti che è antisemita. 
"Allora la voto", ha detto uno dei 
nostri». Ah. «No. guarda che è uno 
scherzo». Ah, beh . 

Intanto, chi non può arraffare 
Berlusconi si accontenta del suo 
portavoce, Antonio Taiani. corteg-
giato quanto un ministro. Lui sta 
dritto e rigido, accoglie benedicen-
te deputali alla stato brado e gior-
nalisti che si alfrettano a conferma-
re l'antica, grande amicizia... Ma 
molla tutti, di colpo, appena com-
pare Silvio. Un altro giornalista 
(però deputato; che si dà un casi-
no da fare è Fabrizio Del Noce, con 
una giacchetta blu elettrico e le 
scarpe di vernice a punta. «Dammi 
del tu, sono un collega...», dice a 
tutti. E contento come una Pasqua, 
gira come una trottola, fa il segno 
clella vittoria fuori dal portone di 
Montecitorio, sale e scende gli sca-
lini d'ingresso per farsi immortala-
re dai fotografi. Poi lo rivedi in un 
angolctto, sottobraccio a Bmno 
Vespa e Pier Ferdinando Casini... 

Vecchi a democristianeri a 
E i cari, vecchi dicci di una volian 

Beh. un pezzo lo ritrovi sparpaglia-
to sotto il Biscione e sotto la Fiam-
ma Tricolore. Un altro pozzo nei ci-
cidi di Mastella & soci. Un altro an-
cora nel Ppi C'è Casini che fa il 
ganzo in giro, che si confida con 
Niki Vendola, rifondatore ed ex 
membro della segreteria dcll'Arci-
gay: «Mi dici come faccio a stare in 

un gruppo con la Lagostena Bassi, 
che è favorevole al matnmonio tra 
i gay?». Bel problema. Ma magan il 
forlaniano si evolve... 

Discutono tra di loro Renzo Lu-
setti, ex pupillo di De Mita, e Lucia-
no Ciocchetti. ex dici passato ad 
Arcore. Dice il primo. «Certo che 
Mastella ha avuto culo...». Dà il suo 
assenso, pensoso, il secondo: 
«Beh, anche quello è importante» 
Francesco D'Onofrio, cicidista, che 
si sente chiedere: «A France'. ce ri-
cicli?», conferma e promette: «È un 
lavoro continuo, un riciclaggio pe-
renne». 

Se ne sta in un angolo e si sfoga 
Roberto Formigoni, del Ppi ma con 
il cuore dalle parti del Cavaliere. «A 
noi ci ha rovinato Martinazzoli... 
Con Buttiglione si è comportato in 
modo indecoroso' l'ha mandato 
avanti per sci mesi come delfino, 
poi l'ha trombato...». Gira gli occhi. 
Dietro di lui c'è Beniamino An-
dreatta, il capogruppo dei popola-
ri. Non si impressiona: «Questi di si-
nistra vogliono portare il partito al 
3"c, piuttosto che far vincere noi...». 
Futuro nero, allora? -Se vinciamo 
noi va bene, se invece nel partito 
vince la sinistra non c'è futuro,,.». 

Al voto con la varicell a 
Vecchio, caro Transatlantico 

Via. si ricomincia. Si va a votare, in-
tanto, la Pivelli, Tutti pronti |XT la 
donzella del Carroccio, la «mona-
chella cattiva» del Lombardo-Ve-
neto? «Non mi piace fisicamente», 
è l'argomentata opinione di Sgar-
bi. Chiacchiere, ore vuote, conci-
liaboli di capi e peonesche vagano 
come spiritati. «Sembra di essere a 
un'assemblea studentesca», com-
menta Cossutta. E magari voleva 
lare un complimento. 

E gesti eroici? Macché. Si registra 
solo quello della senatrice progres-
sista Anna Maria Bucciarelli. che 
per dare il voto a Spadolini si è pre-
sentata con la varicella. Ma con un 
certificato che assicura che la fase 
del contagio è finita. Meno male. 



LA SECONDA REPUBBLICA . L'anziano e ha o i i a palazzo a 
«L'antifascismo non può e cancellato dalla » 

La Cd: non e 
la a 
Valanga di adesioni 
alla manifestazione 

GREGORIO PANE 

 ROMA II 25 aprile7 La prepara 
zione della manifestazione di Mila-
no avviene quasi esclusivamente 
via fax Le redazioni dei giornali 
(dell Unita certo del Manifesto 
che ha lanciato I idea ma anche di 
tutti gli altri quotidiani) sono inon-
dati di adesioni Gruppi politici ma 
anche e soprattutto gruppi sociali 
Tutti concordi almeno su un pun-
to con I appuntamento di Milano 
si deve dare un segnale perchè an-
che la Seconda Repubblica nasca 
nel nspetto delle regole costituzio-
nali Nel segno dell antifascismo 
Retonca superata tanto più dopo il 
voto di fine marzo' Nonostante ci 
sia ancora chi si attarda nella di-
scussione sulla cosiddetta "pacifi-
cazione» fra le vittime e gli aggres-
sori di 50 anni fa (di ciò che dice la 
Pivetti se ne parla in altra parte ma 
vale la pena ricordare che questa 
filosofia è- fatta propna anche da 
un documento ufficiale del Fronte 
della gioventù l organizzazione 
giovanile di An) un sondaggio p-
vela che nel paese 6 ancora fortis-
simo il richiamo ai valori espressi 
dalla lotta di Liberazione Quindi 
un 25 apnle di tutti come s e detto 
spesso in questi giorni E non _olo 
della sinistra Un ulteriore confer-
ma è venuta ieri Da una lunga no-
ta della «SIR» I agenzia dei settima-
nali cattolici promossa dalla Cci 
(la conlerenza episcopale) Un 
documento nettissimo «Invitiamo 
i non tradire i valori della Resisten-
za - scrive la Sir -che e stata ed e il 
fondamento culturale storico e ci-
vile della nostra Costituzione» Di 
più «Il gioco subdolo di chi vuole 
fare di quella stagione un pastic-
cio confuso in cui tutto va omolo-
gato, è un tradimento della stona 
prima che una truffa illecita» 

La Sir parla di «tradimento» della 
stona di «truffa» Perpetrati soprat-
tutto ai danni dei più giovani di chi 
Irequenta una scuola che spesso 
non insegna questa fase recente 
della nostra storia Ecco perchè in 
quello sterminato elenco di fax di 
cui si parlava uno colpisce più de-
gli altri È quello degli insegnanti 
della Cgil-Scuola Che aderiscono 
alla manifestazione che invitano 
alla partecipazione Ma che so-
prattutto chiedono che proprio 
nelle giornate attorno al 25 aprile 
nelle scuole cominci una nflessio 
ne sull attualità della Costituzione 
Da pjndant a questo e è un altro 
appello in qualche modo di rispo-
sta a quello degli insegnanti È fir-
mato dall Unione degli studenti 
Che in preparazione dell appunta 
mento di Milano ha organizzato a 
Napoli Roma in altre città assem-
blee incontri dibattiti 1 ulti ac 

compagnati dalla proiezione del 
film .Schindlcrs list La parola 
d ordine delle loro iniziative «Non 
e è futuro senza memoria 

La destr a ricorda  il.. . 24 
E e è chi vorrebbe farla spume 

del tutto questa memoria A Lan-
ciano per esempio Città medaglia 
doro della Resistenza Qui il sinda-
co ex missino ha organizzato si 
una commemorazione Ma il 24 
aprile Ed ha organizzato una ceri-
monia pubblica (alla quale-cosa 
gravissima - dovrebbe partecipare 
anche il Capo di Stato Maggiore 
della Difesa stando almeno agli in-
viti) con questo titolo «Neil anni-
versario della fine delle ostilità bel-
liche La Resistenza i partigiani la 
ferocia nazifascista7 Tutto scom-
parso a Lanciano Tutto scompar-
so in realta solo nella cerimonia 
del sindaco Perchè i democratici 
natuialmente si sono dati appun-
tamento lunedi mattina per rende-
re omaggio ai caduti della Brigata 
Maiella Uno dei primi esempi di 
Resistenza 

«Ci saremo. Stop» 
«Ci saremo anche noi Stop Si 

possono sintetizzare cosi vista 
I impossibilita a citarli tutti i fax ar-
mati in redazione Ognuno arric 
ehisec la commemorazione del 25 
aprile con un idea una proposta 
Un tentativo di leggere dal proprio 
angolo di visuale I attualità dell im-
pegno antifascista Cos ci sono i 
lavoratori (.si sono tornati i comu 
meati dalle fabbnche dall Ansaldo 
Termosud di Gioia del Colle ai imi-
naton di San Giovanni) ci sono le 
università gli intellettuali persona-
lità del mondo dello spettacolo 
Una per tutti gli intellettuali e gli ar-
tisti eli Firenze (Luzi Bettanni Ma-
nescalchi Luti Romagnoli Belluc-
ci Riondmo ecc ecc) Anche loro 
decisamente schierati Noi credia-
mo nei valori della pacmcazionc e 
della convivenza civile Non cre-
diamo però alla falsificazione del-
la stona e ali oblio delle colpe e 
delle responsabilità' 

Ciascuno col proprio angolo di 
visuale si diceva Cosi il 25 in piaz-
za a Milano ci saranno anche i ra-
gazzi e le ragazze del Leoncavallo 
da sempre il simbolo di tutti i centri 
sociali autogestiti Ci saranno per 
questi motivi «Il 25 aprile appartie-
ne anche al tevsuto di lavoratori 
giovani senza-casa rappresentan-
ti di migliaia di singole risposte au-
torganizzate e autogestite E ci 
saranno anche i cacciatori dell Ar-
ci «I valori dcllan'ifascismo costi-
tuiscono il fondamento della no-
stra Repubblica Noi ci crediamo 
ancora» 

Sondaggi o Swg: Pertin i 
lo statist a più grand e 
Per gl i italian i il più grand e statist a del secol o e 
Sandro Pettini . Lo dic e un sondaggi o della Swg 
di Trieste , commissionat o dal settimanal e 

» sul tema 
. Nel sondaggi o non 

potev a mancar e quest a domand a dopo che uno 
del leader del Polo dell a libertà» . Gianfranc o 
Fini , ha dichiarat o che e Benit o Mussolin i lo 
statist a di maggio r peso del Novecento . Propri o 
Mussolini , insiem e a Bettin o Craxi , sarebber o 
invec e I due uomin i politic i al quali , second o la 
maggioranz a del campione , assomigli a il leader 
di Forza Italia . Silvi o Berlusconi . 

Fra gl i altr i risultati  dell a rilevazion e il fatt o 
che la maggioranz a degl i italian i ritien e ancor a 
opportun o celebrar e la Resistenz a com e una 
grand e stagion e dell a stori a d Italia . E poi ' se 
molt i ritengon o che abbia orma i poco senso 
dichiarars i antifascisti , e Invece giust o - hanno 
dett o gl i intervistat i - continuar e a dire che le 
maggior i responsabilit à per i tragic i event i dell a 
second a guerr a mondial e siano da attribuir e ai 
fascisti . 

Il sondaggi o mostr a che in Itali a ci sono tre 
grand i aree di opinion e nei confront i del 
passat o regim e fascista - la prima , compost a da 
person e che respingon o nettament e II 
Ventenni o (45% circ a del campione) : la 
seconda , che si comport a in manier a oscillant e 
a second a degl i argoment i che vengon o 
sottopost i a giudizi o (30%); una terza, infine , 
circ a 1125% degl i Intervistati , che mostr a un 
nett o favor e per quel temp i e per quell a eredit a 
storica . 

Il senator e a vita Francesc o De Martin o Archivio Uni A 

o di e o al Senato 
l 25 e è la a della » 

NEDO CANETT I 

ra KOVIA «Il 25 apule rimane una 
d itii ehe non può essere cancella 
ta dalla memoria della nazione e 
rappresenta la riconquista delle li-
berta democratiche Quando ieri 
mattina Francesco De Martino 
che presiedeva la prima seduta del 
Senato della XII legislatura come 
decano dell assemblea ha pro-
nunciato questa frase a meta del 
discorso inaugurale immediato 
forte e prolungato è scoppiato I ap-
plauso di tutti i progressiti e di tutti i 
popolari Immobili Lega Forza Ita-
lia e Alleanza nazionale con il soli-
to Erminio Boso leghista non nuo-
vo a tali perlor riance che non si è 
peritato di interrompere Basta 
con le provocazioni > ha esclamato 
tra le proteste della sinistra 

Tutto il discorso di De Martino è 
stata segnato da questo profondo 
spinto antifascista e dal nehiamo ai 
valori delle liberta democratiche 
dell indipendenza e dell unità na-
zionale «patrimonio comune del 
mondo civile» fall valori -ha sot-
tolineato I anziano dirigente socia-
lista- si ricollegano alle grandi cor-
renti democratiche dell età mode r-
na e del nostro Risorgimento e in 
modo più diretto alla vittoria degli 

Alleati nella Seconda guerra mon 
diale vittoria che fu, in pan tempo 
una condanna definitiva per i prò 
motori della guerra e le teorie che 
li ispiravano Iodio lo sterminio di 
razza il dispotismo 

L'Itali a si riscatto 
«Anche I Italia -ha aggiunto con 

tono severo- fu trascinata in questa 
guerra per decisione dei capi fasci 
sti ma si riscattò rompendo dopo 
molti lutti I alleanza con il nazi-
smo e partecipando alla guerra di 
liberazione nazionale 

Non sono mancati nel breve di-
scorso di Francesco De Martino gli 
echi ai dibattito in corso sulla Co-
stituzione e le riforme che la mag-
gioranza di destra ha in animo di 
attuare II Parlamento -ha detto-
sarà chiamato ad un confronto ser-
rato su proposte di riforme costitu 
zionali che esso avvenga non solo 
nel rispetto dei principi fondamen 
tali ma anche nella ricerca del più 
alto consenso come è giusto e uti-
le che sia per la legge fondamen-
tale destinata a reggere la vita del-
I intero popolo 

Un chiaro monito ci è parso di 
capire a quanti intendono riforma 

re la Costituzione a colpi di mag 
gioran/a (maggioranza incerta 
tra I altro, se si guarda alle votazio-
ni per il Presiderai del Senato) e 
*.< n llll/lalive dcxislonis i. u iddi ni 
tura governativi 

Monito sulla Costituzione 
L esponente socialista ha voluto 

anche ribadire la funzione centrale 
delle assemblee parlamentar nella 
nostra democrazia «Il Parlamento -
ha ncordato nella nostra Costitu-
zione e il potere preminente per 
e he esso è I espressione della so-
vranità popolare «E alle Camere -
ha continuato- elette ora spetta il 
compito arduo di affrontare prò 
blemi gravi che vanno dal definiti-
vo ristabilimento- della moralità 
pubblica alla ripresa dell econo-
mia e ali occupazione in partico-
lare dei giovani ad un impegno at-
tivo per concorrere alla costruzio-
ne di un nuovo ordine mondiale 
capace di assicurare la pace De 
Martino si è quindi augurato che il 
Parlamento sia in grado di inter-
pretare il moto storico del nostro 
tempo e le trasformazioni in atto 
riuscendo ad anticipare il futuro 
procedendo sulla strada delle ne-
cesvme riforme 

Una riflessione infine il senato 

re si è concesso sugli orizzonti che-
le conquiste della scienza e della 
tecnica aprono IH Ila nostra cpo 
ca ali umanità facendo sperare 
e iv. si jjvjts,. n usi L,une un i 1 u 
alta condizione umana» Sono 
conquiste però ha subito aggiunto 
che «possono spingere I uomo a 
credersi onnipotente Certo la mo-
rale religiosa e quella laica sostie-
ne De Martino devono porre dei li-
miti ma la politica deve realizzare 
quelle speranze con scelte eoncre 
te 

Primat o dell a politic a 
E sul o della politica ac-

colto questa volta d i un generile 
vivo e prolungalo ippl invi d- Il in 
tera assemblei il ,.residente ha 
concluso il suo disc orsù l na poli 
1  i 11 i U 11  ] i. l 1 i i / ì 

smtercssata per fini ideili ehe solo 
cosi può misurarsi con questi affa 
se manti compiti 

Due curiosità infine Era stato 
sempre Francesco De Martino ad 
aprire 1X1 legislatura con un di-
scorso che pure in quella occasio-
ne si eia richiamato ai valori delle 
liberta e dell unita nazionale in 
aula era presente il figlio Guido 
De Martino eletto nelle liste pro-
grcssitc in un collegio di Napoli 

Donne che scrivono 

BAMBIN E 
CATTIVE 
Sette raccont i 
presentat i da 
Antonell a Fior i 

PILC nix i I;<XXI 

a chiede un garante per la Fininvest 
E i : «Non si occupi dell'azienda» 

LA CASA 
EDITRICE 
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M A CHE VOLETE 
DA N O I 
Donne alla ricerc a 
di un futur o possibil e 
Panoramic a irriverent e 
lung o un secol o 
illustrat a da Pat Carra 
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SILVI A QARAMBOI S 

i ROMA Un garante per la Finin-
vest Ed è di nuovo scontro Enrico 
Mentana direttore del IgS nel 
Transatlantico di Montecitorio ra-
giona sull opportunità di un orga-
no di garanzia soprattutto per 1 in 
formazione «che vigili sulle attività 
di Governo e sulle iniziative del lea-
der di Forza Italia nel caso diventi 
Prcs'dentc del Consiglio Una per 
sona che non dovrà essere del ri-
stretto eritourcuteài Silvio Berlusco-
ni» Da Milano immediata e fulmi-
nante la reazione del presidente 
della Fininvest «Mentana pensi a 
fare bene il telegiornale ehe «ilici 
gestione e alle garanzie ci pensa 
Iazienda' lo bacchetta Fedele 
Confalonieri 

Il botta e nsposta non finisce qui 
Mentana risponde («con una bat-
tuta scherzosa come ..piegherà 
poi) «Mi inchino di fronte al presi-
dente Ma il suo monito qui si la-
vora non si fa politica arriva un 
pò tardi» Insomma la scuola del-

I humour tedesco di Franco Tato fa 
scuola 

Tre giorni dopo dunque lo 
scontro è ancora aperto Ci sono 
scosse di assestamento dopo il ter 
remoto nelle tv del Biscione quali 
do i tre direttori dei Tg Fede Liguo 
ri e Mentana avevano presentato le 
loro dimissioni erano state provo-
cate dalla dichiarazione dell am 
nnnistratore delegato i-ranco Tato 
che sosteneva che dei 7g la Finm 
vest può anche fare a meno costa 
ro troppo Erano rientrate solo gra-
zie ali intervento dello stevso Con-
falonieri che - appunto - aveva de 
finito quello di 1 ato «humour tede-
sco 

Ma nonostante il dichiarato ritor-
no alla normalità i nodi alla Finin-
vest non sono ancora sciolti Resta 
su tutto la questione dell autono-
mia reale delle testate giornalisti-
che e delle trasmissioni di informa-
zione E i segnali di questo disagio 
continuano a manifestarsi L altro 
giorno mentre nelle redazioni H-

nmvest si viveva in una calma ap 
parente ( ma lo stato di agitazione 
e sempre in vigorej Mentana ospi 
te di Funari aveva lungamente 
confutato la questione dei costi 
sollevata da lato Aveva addirittura 
dimostrato ehe non solo il telegior 
naie è uri formidabile tramo di 
ascolti per le altre trasmissioni ma 
che anche in termini di introiti rap 
presenta una gallina dalle uova 
ci oro le interruzioni pubblicitarie 
infatti ripagano ampaimcntc i co 
sti industriali E ieri Mentana insi 
steva Chiederemo che venga isti 
tuita una voce a parte nei bilanci 
per I informazione in cui siano vi 
sibili entrate ed uscite Si la que 
stione dei cos'i brucia 

Ma nella breve intervista rilascia-
ta ali AdnKronos il direttore del 
Tg5 - a proposito di un garante per 
la Fininvest - sostiene anche che 

d esempio Cesare Previti non s i 
rebbe il personaggio più indicalo 
Perchè il senatore neo-eletto di 
Forza Italia che ha avuto trascorsi 
di militanza in una sezione del Msi 
a Roma e che e stato rappresen-

tante legale della Fininvest' Una 
(.ennesima) battuta9 O un nome 
che circola in ques'e ore ali interno 
del colosso del Biscione'' «Ma no e 
un nome uscito casualmente mi è 
stato fatto durante la convcrsaziu 
ne col giornalista spiega Menta 
na clic getta acqua sul fuoco T ut 
ta la polemica è ormai datata so-
no cose di 48 ore fa insisteva il di 
rettore del Pg5 mentre alla Carne 
ra continuava la votazione per il 
Presidente 

E proprio Irerc Pivctti nella sua 
veste di candidata della maggio 
ranza alla presidenza della Carne 
ra ha dedicato alle vicende lelevi 
sive la sua prima dichiarazione a 
Montecitorio Ma non parlava di Pi 
ninvest Dopo gli attacchi dei giorni 
scorsi contro il consiglio d aniimni 
str izione della Rai i e i Professori 
per l:>cn due volte hanno nbidito 
ehe non ritenevano fossero matu 
rate condizioni tali da portare alle 
dimissioni) inche la Pivctti si ò 
scagliata contro la dirgenza Rai 
Debbono in coscienza prendere 

atto della situazione politica e del 

molo politico che rivestono ali in 
terno dell azienda radiotelevisiva -
ha oiehiaiato I onorevole - e deb 
bono li irne le debite consegue!) 
ze lina gucrri di nervi E ieri il 
presidente della R n Claudio De 
malti ha risposto Sto interrogan-
do la mia coscienza» L onorevole 
Pivctti - ha poi ripreso Dematte' -
dici i h i un i decisione e lasciata 
alla loseienz i E noi abbiamo una 
eoseiiiizi In molti lomu.ique 
vorrebbero oiniai rivedere i proles 
son ni 111 alili de'l Universa i piut 
tosto che i viale Mazzini Demattè 
non li i battuto ciglio È vero so 
prattuttoi miei studenti 

\1 i dopo le dichiarazioni di Vm 
in i z i Vit i (.Pds; che ha definito 
ossessiva I insistin/a con cui si 
mvix ino le dimissioni del vertice 
R.ii i detta una luei liquidante 
sulla e neezione elio le forze del 
polo lonsenaton hanno dei ine 
dia e e dil la stessi democrazia ) 
anelli Rjceo Buftiglione Ppi h i 
solularizz ito i on il consiglio d am 
ministra/ioni Rai 

Quest a settiman a 

Coppa Europa: 
sapete già tutt o 

dell a partit a 
del 12 giugno ? 
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